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La seduta comincia alle 10.

D 'ALESSIO, Segretario, legge il process o
verbale della seduta di ieri .

(E approvato) .

Annunzio
di una proposta di legge .

PRESIDENTE. stata presentata alla Pre-
sidenza la seguente proposta di legge dai de-
putati :

ALMIRANTE ed altri : « Modifica al decreto
del Presidente della Repubblica 23 giugn o
1972, n . 749, concernente la nomina a segre-
tario generale di seconda classe » (2308) .

Sarà stampata e distribuita .

Annunzio di una proposta di legg e
di iniziativa regionale .

PRESIDENTE. stata presentata alla Pre-
sidenza dal Consiglio regionale della Basili-
cata – a norma dell 'articolo 121 della Costitu-
zione – la seguente proposta di legge :

« Credito agevolato al commercio » (2309) .

Sarà stampata e distribuita .

Trasmission e
dalla Corte dei conti.

PRESIDENTE. Comunico che il presidente
della Corte dei conti ha trasmesso in data 27
luglio 1973, la decisione e la relativa relazion e
della Corte a sezioni riunite sul rendiconto ge-
nerale dello Stato per l 'esercizio finanziari o
1972 (doc . XIV, n . 2) .

Il documento sarà stampato e distribuito .

Annunzio
di risposte scritte ad interrogazioni .

PRESIDENTE. Sono pervenute alla Presi-
denza dai competenti ministeri risposte scritt e
ad interrogazioni . Saranno pubblicate in alle-
gato al resoconto stenografico della sedut a
odierna .

Discussione della proposta di legge Lospi-
noso Severini ed altri : Disciplina dell e
controversie individuali di lavoro e dell e
controversie in materia di previdenza e
di assistenza obbligatorie (modificata
dal Senato) (379-B) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno rec a
la discussione della proposta di legge degl i
onorevoli Lospinoso Severini, Goccia, Musot-
to, Spagnoli, Gunnella, Castelli, Pisicchio,
Dell 'Andro, Martini Maria Eletta, Di Giulio ,
Gramegna, Pochetti, Lenoci, Zaffanella, Be-
nedetti Gianfilippo, Traina, Stefanelli, Peran-
tuono, Capponi Bentivegna Carla e Cataldo ,
modificata dal Senato : Disciplina delle con-
troversie individuali di lavoro e delle con-
troversie in materia di previdenza e di assi-
stenza obbligatorie .

Dichiaro aperta la discussione sulle linee
generali delle modificazioni introdotte dal Se -
nato, avvertendo che il gruppo parlamentar e
del MSI-destra nazionale ne ha richiesto l 'am-
pliamento senza limitazioni nel numero dell e
iscrizioni a parlare, ai sensi del terzo comm a
dell 'articolo 83 del regolamento, e senza limit i
di tempo nella durata degli interventi pe r
gli iscritti al gruppo stesso, ai sensi del sest o
comma dell'articolo 39 del regolamento .

Ricordo che nella seduta del 25 lugli o
scorso le Commissioni riunite IV (Giustizia )
e XIII (Lavoro) sono state autorizzate a rife-
rire oralmente .

Ha facoltà di parlare il relatore per la
maggioranza onorevole Lospinoso Severini .

LOSPINOSO SEVERINI, Relatore per la
maggioranza . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole rappresentante del Gover-
no, il progetto di legge che è all ' esame dell a
Camera e che riguarda la nuova disciplina
delle controversie individuali di lavoro e delle
controversie in materia di previdenza e di as-
sistenza obbligatorie, ha dietro di sé una lun-
ga e tormentata storia . Per molti anni – ne l
corso di diverse legislature – il delicato tem a
è stato dibattuto in Parlamento, senza che ve-
nissero meno l'interesse e la piena collabora-
zione dei vari governi che si sono succeduti ,
del Consiglio superiore della magistratura, d i
eminenti giuristi e delle grandi associazioni
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sindacali di magistrati e di avvocati . E non
poteva essere diversamente, data la grand e
importanza della riforma, che giunge ora alla
discussione in Assemblea, dopo intensa ed ap-
profondita elaborazione, arricchita dagli ap-
porti di numerosi studiosi recati soprattutt o
nella passata e nell'attuale legislatura . Desi-
dero aggiungere che un particolare impegno è
stato profuso, con la ferma, e decisa volont à
di fare presto e bene, dai gruppi parlamen-
tari della Camera e del Senato democratic o
cristiano, socialista, socialdemocratico, repub-
blicano e comunista, i quali, nelle Commis-
sioni riunite giustizia e lavoro hanno appro-
fondito il problema, approntando un testo or-
ganico di norme che, a mio parere, rispond e
in pieno alle aspettative, speranze ed esigen-
ze del mondo del lavoro .

Affermo ciò senza toni trionfalistici e senz a
presunzione. È questa una riforma da ann i
attesa ed invocata con forza dai lavoratori, i
quali sperano di trovare in essa valida ed ef-
ficiente tutela dei diritti conquistati sul pian o
sindacale, diritti che sarebbero vanificati se l e
norme oggetto del provvedimento in esame
non avessero immediata applicazione . Del re -
sto, in passato ed ancor oggi, si sono levat e
e si levano voci autorevolissime, sia in camp o
politico, sia nel campo sindacale e in quell o
degli operatori del diritto, voci che hanno
messo e mettono in rilievo la drammaticità
della situazione attuale derivante dall'esaspe-
rante lentezza dei procedimenti, che si tra-
duce in un danno, il più delle volte irrepara-
bile, per i lavoratori, i quali sfiduciati, stan -
chi, fiaccati nella loro capacità di resistenza ,
sono molto spesso costretti a subire ricatti ,
accettando umilianti transazioni .

Fra le tante autorevoli voci ricordo quell e
dei Presidenti della Repubblica, Saragat e
Leone . Mi piace anche menzionare e richia-
mare quella di uno dei più noti processua-
listi, il professor Andrioli, il quale ha molto
efficacemente sintetizzato il problema del
processo del lavoro, esprimendosi in quest i
esatti termini : « Nessuno ignora che una cau-
sa richiede un periodo di tempo non inferior e
al triennio per esaudire il primo grado, un
periodo di tempo non inferiore al biennio pe r
attingere la sentenza di secondo grado e ch e
in un processo, come quello di Cassazione, i n
cui le prestazioni dei giudici si esauriscon o
nella deliberazione della sentenza e nella
estensione della sua motivazione il cittadino
deve attendere non meno di tre anni .

« Se di vicende del genere è protagonist a
un lavoratore che ha bisogno della somma di
denaro, che forma oggetto della sua domanda,

per vivere e far vivere i suoi congiunti, la si-
tuazione diventa più drammatica quando si
tratta di pensione di invalidità, vecchiaia e
superstiti . La illazione che è dato cavarne è
assai semplice : il processo, anche se si chiud e
con una sentenza conforme a diritto e a giusti -
zia, non attinge risultati utili e non ha possi-
bilità di inserimento nella vita che fluisce in -
torno ai palazzi di giustizia . Non basta : l'ec-
cessiva durata del processo infligge lesioni an-
che alla collettività, perché da un lato osta -
cola il reinserimento dei lavoratori licenziat i
in altra impresa, e quindi attarda la fluida cir-
colazione delle forze di lavoro, e dall'altro lat o
perpetua la conflittualità tra lavoratori e da -
tori di lavoro » .

Sottopongo alla valutazione e meditazion e
di tutti voi, onorevoli colleghi, queste chiare
ed ammonitrici parole per rafforzare, se ve n e
fosse ancora bisogno, il convincimento che
non bisogna ulteriormente indugiare, che non
vi è tempo da perdere se veramente si vuo i
dare tranquillità al mondo del lavoro, special -
mente in questo delicato momento della vita
nazionale . Ecco perché ritengo che oggi sia u n
fausto giorno, in quanto si inizia la fase con-
clusiva del lungo iter legislativo .

Fatte queste premesse di ordine generale ,
il mio compito è limitato ad illustrare gl i
aspetti salienti ed essenziali del progetto d i
legge, così come esso è stato elaborato dall e
Commissioni riunite giustizia e lavoro della
Camera e del Senato, essendo riservato al col -
lega Del Pennino, che è con me relatore, l'esa-
me dettagliato delle varie norme .

Le Commissioni riunite giustizia e lavor o
della 'Camera e del Senato hanno posto a fon-
damento delle scelte fatte un principio infor-
matore di grande rilevanza, che è quello del -
l ' adeguamento del processo del lavoro all e
finalità della legislazione sociale, già attuat a
nel nostro ordinamento . Tale principio è stat o
chiarito con parole semplici e chiare, ma pro -
fonde, dal dottor Simoneschi, il giovane ma-
gistrato che ha seguìto con grande interesse ,
competenza e perspicacia i lavori parlamen-
tari . Per la loro incisività mi piace ricordare
queste parole : « La tutela » – afferma il dotto r
Simoneschi – « predisposta dall 'ordinamento
per riequilibrare la diversa posizione di fatt o
delle parti del rapporto di lavoro, da quell a
costituzionale a quella speciale, rischia di es-
sere svuotata di contenuto se non trova la pos-
sibilità e la garanzia di una concreta attuazio-
ne in un sistema processuale ad essa finaliz-
zato. Ecco allora chiarirsi le ragioni della spe-
cialità del nuovo processo del lavoro, che si
esprime non solo nella semplicità delle forme
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del procedimento e nell 'adozione di strument i
idonei ad assicurare al lavoratore il pront o
conseguimento dei diritti accertati dal giudice ,
ma anche nell'adozione di istituti che rendan o
il nuovo rito permeabile alla potenziale caric a
còllettiva più volte insita negli interessi dedot-
ti in giudizio dalle parti . È su questa strada
che il nuovo processo del lavoro potrà renders i
specchio fedele delle scelte di politica sociale
operate dal legislatore nella passata e nella pi ù
recente disciplina dei rapporti di lavoro » .

Da questa premessa generale discendono
altri principi, che costituiscono i punti inno-
vatori e qualificanti della riforma, come quell i
dell'oralità , dell'immediatezza e della concen-
trazione, inutilmente propugnati nel lontan o
passato da quel grande giurista che era Giu-
seppe Chiovenda, ed ora realizzati in un arti-
colato semplice, ma preciso ed organico, ch e
ad essi si ispira .

Fissate così le linee direttive, occorre or a
spendere qualche parola sui criteri che son o
stati consacrati nelle norme per attuare tal i
direttive. Naturalmente, mi fermerò a consi-
derare soltanto i criteri fondamentali che co-
stituiscono la chiave di volta di tutta la rifor-
ma. Vi è innanzi tutto una specificazione pi ù
completa della materia che deve formare og-
getto del rito speciale, sia nelle controversi e
individuali sia in quelle in materia di pre-
videnza e assistenza obbligatorie .

Si prevede poi la facoltà del tentativo d i
conciliazione extragiudiziale, da esperirsi da -
vanti a commissioni provinciali e zonali (nell e
quali sono largamente rappresentate le orga-
nizzazioni sindacali più rappresentative s u
base nazionale), con obbligo, in caso di con-
ciliazione della vertenza, di formare il pro -
cesso verbale (il quale, una volta accertata l a
sua regolarità formale, è dichiarato esecutiv o
dal pretore) ; e di formare ugualmente process o
verbale in caso di mancata conciliazione, pre-
vedendo però l ' ipotesi che le parti possano
indicare la soluzione, anche parziale, sull a
quale concordano, con precisazione, quand o
possibile, dell ' ammontare del credito del la-
voratore : ipotesi nella quale il processo ver-
bale acquista efficacia di titolo esecutivo .

La competenza funzionale in primo grad o
è attribuita al pretore in funzione di giudice
del lavoro . Si è così avviato a soluzione defi-
nitiva il grosso problema del giudice mono-
cratico e si è anche avviato a soluzione quell o
della specializzazione del giudice .

La domanda introduttiva del giudizio vie -
ne proposta mediante ricorso, con obbligo ,
fra gli altri, per il ricorrente, di determinar e
con precisione l ' oggetto, 'di esporre analitica -

mente i fatti e gli elementi di diritto st.I cui
la domanda si fonda, di precisare le conclu-
sioni, di indicare specificamente i mezzi d i
prova, nonché i documenti che si offrono i n
comunicazione.

L'udienza di discussione è fissata dal giu-
dice in termini perentori e in termini ugual -
mente ' perentori viene notificato il ricorso .

Si prevede infine che la costituzione de l
convenuto avvenga mediante memoria nell a
quale, a pena di decadenza, egli deve propor -
re eventuali domande in via riconvenzional e
ed eccezioni processuali e di merito non rile-
vabili d ' ufficio ; deve prendere posizione i n
maniera precisa e non generica circa i fatt i
affermati dall'attore, deve proporre compiuta -
mente tutte le sue difese in fatto e in diritto ,
indicando specificamente, a pena di decaden-
za, i mezzi di prova dei quali intende avvaler-
si e, in particolare, i documenti, i quali de-
vono essere contestualmente depositati .

É facile rilevare che con tali norme si son o
voluti evitare le furbizie curialesche, le tat-
tiche dilatorie, i trabocchetti e i cavilli, pe r
mettere in condizioni il giudice di avere im-
mediatamente davanti a sé il quadro preciso e
concreto dei termini del dibattito processuale .

Un procedimento semplice, snello e celere ,
durante il quale domina la trattazione orale
della causa, con la responsabilizzazione pro-
cessuale delle parti che non pregiudica affatto
il contraddittorio, e con l ' attribuzione al giu-
dice dell ' effettiva direzione del dibattimento,
concedendogli ampi poteri di impulso e dispo-
sitivi, per fare in modo che si superi la con-
cezione invalsa nella pratica giudiziaria pe r
effetto della quale il processo viene conside-
rato res privatorum .

Tutto il sistema ruota intorno alla prima
udienza, che deve essere effettivamente di di-
scussione e nella quale si è stabilito lo sbarra -
mento per l ' integrazione delle prove . In que-
sta udienza è anche obbligatoria la compari-
zione personale delle parti, sia per esperire
il tentativo di conciliazione, sia per consen-
tire al giudice di interrogare liberamente e
informalmente le parti stesse, per trarre ele-
menti di giudizio, prevedendosi altresì che l a
mancata comparizione delle parti costituisc a
comportamento valutabile dal giudice ai fin i

della decisione .
In conseguenza, se la causa non ha biso-

gno di essere istruita, deve essere decisa in
detta udienza e, nel caso in cui sia necessari a
l'istruttoria, questa deve essere esaurita in po-
chissime udienze successive che vanno fissat e
una di seguito all'altra .
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Tenuto conto di ciò, nonché delle preclu-
sioni e delle decadenze previste e della im-
mediatezza della decisione, che deve essere
emessa nella stessa udienza di discussione, è
facile comprendere come non siano più con-
sentiti comportamenti dilatori ed ostruzioni-
stici e come sia possibile ottenere in un brev e
arco di tempo la decisione della lite . Inoltre ,
è prevista l 'emissione di ordinanze di paga-
mento, che costituiscono titolo esecutivo ne l
corso della trattazione della causa, obbligato-
ria, quella che riguarda il pagamento dell e
somme non contestate, discrezionale e su ri-
chiesta del lavoratore, quella che riguarda i l
pagamento di una somma a titolo provvisorio ,
quando il diritto si possa ritenere accertato ,
e nei limiti della quantità che si ritenga pro-
vata. In questo modo si pone il lavoratore nel-
la condizione di ottenere subito la liquidazio-
ne dei crediti per i titoli innanzi precisati .

Nello stesso tempo, il provvedimento i n
esame sancisce riconoscimento ufficiale della
importanza delle associazioni sindacali che da
tempo costituiscono una realtà della qual e
non si può non tener conto. Esse, su istanza
di parte, hanno la facoltà di rendere nel giu-
dizio informazioni, orali o scritte, al fine d i
collaborare col giudice e di agevolarlo nel-
l'alto compito di rendere giustizia .

Sono previste altresì l'immediata pronun-
cia in udienza, dopo la discussione orale dell a
causa, del dispositivo della sentenza, norma,
questa, con la quale si è inteso concretizzar e
i principi della oralità e della immediatezza ;
la provvisoria esecutorietà di diritto delle sen-
tenze di condanna a favore del lavoratore per
crediti di lavoro, con la possibilità di proce-
dere all 'esecuzione con la sola copia del dispo-
sitivo e con la previsione della sospensione
dell ' esecuzione da parte del giudice di appell o
soltanto quando da essa possa derivare al -
l'altra parte gravissimo danno ; la possibilit à
della valutazione equitativa della prestazione,
e l'inserimento del principio della svaluta-
zione monetaria. - fatto importantissimo - ,
con l'obbligo da parte del giudice di consi-
derare il maggior danno subìto dal lavorator e
in conseguenza della diminuzione di valore
del suo credito; la piena gratuità del giudizi o
e l'inserimento delle norme sul patrocinio sta -
tale, già approvale dal Senato .

Il complesso dei criteri innanzi enunciati ,
offre la migliore dimostrazione della fondatez-
za di quanto in precedenza affermato, e cio è
che il sistema adottato è semplice, organico ,
non flessibile e idoneo a ridurre al massimo
i tempi dell'iter processuale, nonché a stron-
care qualsiasi tattica ritardatrice, per porre

così il lavoratore, indiscutibilmente la parte
più debole del processo, in condizioni di no n
rimanere in balìa dell'altra parte, evitando
però nel contempo di pregiudicare i diritti d i
difesa di questa ultima .

In ordine al giudizio di appello sarà suffi-
ciente ricordare che è prevista la stessa solle-
cita procedura imposta per il giudizio di pri-
mo grado e che è stato precisato, con molta
chiarezza e rigidità, che in appello non sono
ammesse nuove domande ed eccezioni, com e
non sono ammessi nuovi mezzi di prova, con
la sola deroga della possibilità di ammissione
di essi, anche di ufficio, da parte del collegio .
Quest'ultimo, tuttavia, per ammetterli, deve ri-
tenere che essi siano indispensabili ai fini de l
giudizio .

Un procedimento di appello, dunque, che
è stato snellito ed imperniato sul concett o
della rapidità della decisione .

Poche parole anche in ordine alle contro-
versie in materia di previdenza ed assistenz a
obbligatorie, per mettere in rilievo che il pro-
cedimento è identico a quello stabilito per l e
controversie individuali di lavoro, con l a
sola modifica che dette controversie, in prim o
grado, sono devolute alla competenza funzio-
nale del pretore che ha sede nel capoluog o
del tribunale nel quale risiede l 'attore, sem-
pre in funzione di giudice del lavoro .

Si è voluto così evitare un 'eccessiva polve-
rizzazione della giurisdizione, data la pecu-
liarità della materia : inoltre, si è tentato d i
porre in rilievo che il procedimento ammini-
strativo non costituisce più un presupposto
processuale, ma soltanto una condizione d i
procedibilità e che, nel caso in cui esso no n
si esaurisca nel termine di 180 giorni dall a
data di proposizione del ricorso, viene men o
anche detta condizione di procedibilità .

Infine, nell 'ambito di tale disciplina, si è
inteso porre nel dovuto rilievo l ' istituto de l
silenzio-rifiuto .

In ultimo, un rapido accenno alle norm e
che riguardano l'arbitrato rituale ed irrituale ,
per ricordare che è stato rimosso il diviet o
previsto dall'articolo 808, secondo comma ,
del codice di procedura civile e che è stata ,
in conseguenza, attribuita alla contrattazion e
collettiva la possibilità di stipulare clausol e
che dispongano la compromissione in arbitr i
delle controversie di lavoro ; per ricordare
inoltre che, alla tendenza legislativa che al -
l 'arbitrato irrituale ha dato spazio per l a
materia dei licenziamenti (articolo 7, ultimo
comma, della legge 16 luglio 1966, n . 604) e
per quella delle sanzioni disciplinari (artico-
lo 7 dello statuto dei lavoratori) ed in osse-
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quio all ' indirizzo giurisprudenziale che avev a
ammesso la validità degli arbitrati irrituali d i
derivazione collettiva, sia pur mantenendol i
nell 'ambito meramente negoziale, è stato rico-
nosciuto l ' arbitrato irrituale nei limiti però d i
rigidità della previsione contenuti nell a
norma.

Signor Presidente, onorevoli colleghi, h o
terminato, essendo riservato, come ho dett o
all ' inizio, il resto della relazione all 'onore-
vole Del Pennino .

Desidero fare una considerazione final e
che mi sembra necessaria, cioè che la nuov a
disciplina, anche se efficiente in relazione a i
fini che essa si prefigge, non può avere e no n
ha efficacia taumaturgica e che le sue fortun e
sono affidate in buona parte al senso di respon-
sabilità ed alla volontà dei magistrati ed avvo-
cati, i quali debbono saper intendere, com e
sicuramente sapranno intendere, lo spirito in -
formatore ed innovatore della stessa e deb-
bono di conseguenza applicare le norme co n
mentalità nuova, abbandonando gli schem i
del passato .

La riforma è poi in massima parte affidat a
all ' impegno del Governo, che sicuramente
non mancherà di approntare nel più brev e
tempo possibile l 'attrezzatura necessaria si a
in ordine agli organici dei magistrati, can-
cellieri ed altri ausiliari della giustizia, si a
in ordine all 'edilizia giudiziaria, sia in or-
dine alle attrezzature meccaniche .

Ritengo di poter affermare che il lavoro
compiuto in Commissione è stato sereno, se-
rio e responsabile, ricevendo il consenso d i
eminenti giuristi, come i professori Andriol i
e Cappelletti, nonché del Consiglio superior e
della magistratura. Sono convinto che il la-
voro dell'Assemblea sarà ugualmente sereno ,
serio e responsabile .

Tutti i lavoratori d 'Italia attendono la no-
stra decisione . Operiamo in modo che venga
superata la profonda disuguaglianza che esi-
ste tra le parti del processo nell ' attuale pro-
cedura, in quanto, come afferma il Menger ,
« non esiste una disuguaglianza maggiore d i
quella di trattare le disuguaglianze in modo
uguale » . (Applausi al centro e a sinistra) .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il re -
latore per la maggioranza, onorevole Del Pen-
nino .

DEL PENNINO, Relatore per la maggio-
ranza . Signor Presidente, onorevoli colleghi ,
la nuova disciplina delle controversie indivi-
duali di lavoro e delle controversie in materi a
di previdenza e di assistenza obbligatorie ri -

torna all'esame di questo ramo del Parlamen-
to, dopo che il Senato ha ampiamente discus-
so, apportandovi diverse modifiche, il test o
licenziato dalle Commissioni lavoro e giusti -
zia della Camera, in sede legislativa, nella se-
duta del 26 ottobre 1972 .

Non ritengo necessario, in questa fase della
discussione parlamentare, soffermarmi ulte-
riormente sull ' importanza della riforma in og-
getto, né sui principi fondamentali che ispira-
no le nuove norme . Essi sono stati già abbon-
dantemente evidenziati nei dibattiti succeduti -
si nelle passate legislature come nell'attuale ,
ed egregiamente sintetizzati dal collega Lospi-
noso Severini . Ritengo piuttosto opportuno li-
mitare la mia relazione ad un'attenta analis i
comparata dei testi approvati dai due ram i
del Parlamento, al fine di offrire alla vostra
attenzione tutti gli elementi di valutazione e
di giudizio .

Sono, quelle introdotte dal Senato, modi-
fiche che non comportano un'alterazione de i
criteri informatori della proposta di legge i n
esame, ma piuttosto apportano correzioni e
perfezionamenti tecnici di cui anche le Com-
missioni di questo consesso rilevarono, a su o
tempo, l'opportunità, anche se decisero, al fine
di consentire un più rapido iter del provvedi-
mento, di licenziare il testo nella forma origi-
naria, demandando all'altro ramo del Parla-
mento il compito di tradurre in emendament i
quelle osservazioni che erano emerse nel corso
del nostro dibattito .

Rileverò preliminarmente che, in sede d i
coordinamento, il Senato ha ritenuto, con l 'ar-
ticolo 1, di abrogare e sostituire l'intero titol o
quarto del libro secondo del codice di proce-
dura civile, non limitandosi all ' abrogazion e
e alla sostituzione dei capi secondo e terzo d i
detto titolo, in quanto ha giustamente rilevato
che anche i restanti capi primo e quarto si ri-
ferivano al soppresso ordinamento corpora-
tivo .

L 'articolo 409 (ex articolo 429) nel n . 2 del
testo approvato dal Senato estende l 'ambito d i
applicazione del rito del lavoro anche ad altr i
contratti agrari, che non rientrano nella com-
petenza delle sezioni specializzate agrarie, ol-
tre ai rapporti di mezzadria, di colonia par-
ziaria, di compartecipazione agraria, e di af-
fitto a coltivatore diretto .

Al numero 3 tale articolo fa riferimento an-
che ai rapporti di rappresentanza commercia -
le, mentre al numero 5 si precisa che per altr i
rapporti di lavoro deve trattarsi di rapport o
di lavoro pubblico .

Nulla quaestio per il numero 3 . Mi limi-
terò ad osservare che il relatore Torelli aveva



t tti Parlamentari

	

- 8670 —

	

Camera dei Deputati

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 28 LUGLIO 1973

in proposito precisato, durante i lavori dell e
Commissioni del Senato, che nei casi regolat i
al punto 3 devono intendersi compresi i rap-
porti di lavoro a domicilio . Poiché non trovia-
mo riaffermata tale considerazione nella rela-
zione che accompagna il progetto di legge pres -
so quel ramo del Parlamento, mi pare oppor-
tuno, per evitare possibili dubbi interpreta-
tivi sulla volontà del legislatore, ribadire i n
questa sede tale assunto . Il lavoro a domici-
lio, infatti, concreta proprio « una prestazione
continuativa - sia pure non a tempo indeter-
minato - e coordinata, prevalentemente per -
sonale », e con in più il vincolo della subordi-
nazione, sia pure solo tecnica .

Ad alcune perplessità inducono invece gl i
altri emendamenti apportati dal Senato .

Per quanto riguarda il secondo punto del -
l 'articolo 409, nel testo del Senato - come h o
detto - si estende il rito del lavoro, oltre ai rap-
porti di mezzadria, colonia parziaria, compar-
tecipazione agraria e affitto a coltivatore diret-
to, anche a « rapporti derivanti da altri con -
tratti agrari », facendo sempre salva la com-
petenza delle sezioni specializzate agrarie .
Tale nuova formulazione aggrava ancora l a
possibilità che sorgano controversie pregiudi-
ziali relative alla competenza del magistrato .
Non posso quindi che ripetere, come ebbi gi à
occasione di fare nella relazione che illustrava
la proposta di legge avanti le Commissioni riu-
nite della Camera in prima lettura, che sareb-
be stato più opportuno non far salva la com-
petenza delle sezioni specializzate agrarie i n
ordine ai rapporti contemplati al punto 2 del -
l'articolo 409. Analogamente non appare so -
disfacente nemmeno la nuova formulazion e
del punto 5. A parte la non felice scelta termi-
nologica laddove si parla di « rapporti dì la-
voro pubblico », permangono tutte le perples-
sità che ebbi occasione di manifestare già nell a
relazione che accompagnava la proposta d i
legge nello scorso ottobre. Ricorderò che anch e
nelle recenti discussioni in seno alla nostr a
Commissione affari costituzionali sul nuov o
stato giuridico dei dipendenti del parastato è
stata evidenziata l'esigenza di unificare, su l
piano processuale, la disciplina dei rapport i
di lavoro del settore pubblico e di quelli de l
settore privato .

Meglio sarebbe stato, dunque, estendere la
applicazione del rito del lavoro ai rapporti d i
lavoro dei dipendenti di enti pubblici non eco-
nomici, ad eccezione dello Stato, delle regio-
ni, delle province e dei comuni .

Al l ' articolo 412 (ex 432) secondo il testo de l
Senato non si prevede più l'obbligo di indi-
care, nel processo verbale di mancata concilia -

zione, gli elementi di fatto emersi durante l a
discussione e le ragioni del mancato componi -
mento. Tale modifica appare invero opportu-
na perché fuga la preoccupazione delle part i
di veder indicati nel verbale fatti che potreb-
bero essere usati a loro danno in sede giudi-
ziaria, inducendoli così ad evitare il tentativ o
di conciliazione.

Per quanto riguarda il procedimento l e
principali innovazioni apportate dal Senato
sono ispirate dall'esigenza di eliminare un di -
verso trattamento normativo per il datore d i
lavoro e per il lavoratore, che era previsto nel
testo licenziato dalla Camera, e dalla preoccu-
pazione di garantire adeguatamente il diritt o
alla difesa per tutti i cittadini senza distin-
zione, secondo il precetto dell'articolo 24 dell a
Costituzione .

Il Senato ha voluto, così, giustamente pre-
venire eventuali eccezioni di illegittimità co-
stituzionale, accogliendo un suggeriment o
della Commissione affari costituzionali d i
quel ramo del parlamento che aveva rilevat o
come « probabili eccezioni di illegittimità co -

l stituziona .le si risolverebbero unicamente i n
danno del lavoratore e costituirebbero u n
sostanziale capovolgimento dei princìpi infor-
matori del disegno di legge » .

All'esigenza di eliminare disparità di trat-
tamento fra lavoratore e datore di lavoro s i
ispira, come pure un ' altra serie di norme
che esamineremo partitamente, la modific a
introdotta all ' articolo 413 (ex 434) che esten-
de al datore di lavoro la facoltà, che nel test o
licenziato dalla Camera era riservata al solo
lavoratore, di ricorrere alle norme sul foro
generale delle persone fisiche qualora non
intenda avvalersi delle norme stabilite ne l
2° e 3° comma dello stesso articolo relativ e
alla determinazione del giudice territorial-
mente competente . In detto articolo è stat o
altresì aggiunto che sono nulle le clausol e
derogative della competenza per territorio .

L ' ex articolo 436 e l ' ultimo comma dell ' ex
articolo 437 sono stati unificati in un nuov o
articolo, il 417, che regola la costituzione e
la difesa personale delle parti . È stato in pro-
posito previsto che per le parti che stanno in
giudizio personalmente ogni atto o memori a
debba essere notificato dalla cancelleria .

Un 'altra modifica è stata apportata dal Se-
nato con l 'articolo 415, per cui il ricorso e i l
processo verbale, con il decreto di fissazion e
dell 'udienza, devono essere notificati a cura
dell'attore : sarebbe stato forse opportun o
prevedere che non si incorre nella decadenz a
nel caso in cui la parte stia in giudizio per-
sonalmente .
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Una serie di emendamenti sono stati ap-
portati dal Senato ai termini processuali, al-
lungandoli rispetto a quelli previsti nel testo
della Camera, che, secondo talune obiezioni ,
erano eccessivamente brevi e avrebbero com-
promesso la possibilità di difesa del con -
venuto .

Così all 'articolo 415 (ex 438) sono stat i
prolungati i termini massimi che devono de-
correre tra il giorno del deposito del ricorso
e quello dell'udienza di discussione, portan-
doli da 40 a 60 giorni (e ad 80 anziché 60 ,
nel caso che il convenuto risieda all'estero) ;
si è previsto che il decreto di fissazione dell a
udienza ed il ricorso siano notificati al con -
venuto, a cura dell 'attore anziché dell ' uffi-
cio, entro un termine di 10 invece che di 5
giorni dalla data di pronuncia del decreto ;
si è previsto infine che fra la data di notifi-
cazione al convenuto e quella dell'udienz a
intercorra un termine non minore di 30 gior-
ni anziché di 20 .

All 'articolo 418 (ex 438-ter) sono stati por-
tati da 5 a 10 giorni i termini per la notifica
all ' attore del nuovo decreto di fissazione del -
l 'udienza in caso di domanda riconvenziona-
le; è stato stabilito che tra la proposizione
della domanda riconvenzionale e l 'udienza d i
discussione non decorrano più di 50 giorni (7 0
se la notifica debba farsi all'estero) . I termini
che devono intercorrere tra la data della no-
tificazione all 'attore del decreto e l ' udienza
di discussione sono stati elevati a 25 giorn i
(35 'se la notificazione debba farsi all 'estero )
a fronte dei 15 previsti dal testo originario .

All 'articolo 429 (ex 448) è stato elevat o
da 5 a 10 giorni il termine massimo che i l
giudice può concedere alle parti per il depo-
sito di note difensive .

Le modifiche contenute negli articoli 420
(ex 439), 421 (ex 439-bis), 424 (ex 441) son o
state introdotte dal Senato accogliendo un pa-
rere espresso dalla Commissione affari costi-
tuzionali che ne sollecitava la revisione « a l
fine di garantire l 'eguaglianza delle parti si a
in direzione degli incombenti istruttori, si a
per le consulenze tecniche, che per ogni altr o
istituto, onde non vanificare il diritto di di -
fesa, per tutti ed a tutti costituzionalment e
garantito » .

All ' articolo 420 (ex 439) si è così previst o
che la mancata comparizione delle parti i n
udienza costituisca comportamento valutabi-
le dal giudice ai fini della decisione, non i n
ogni caso, ma solo se non vi è un « giustifi-
cato motivo », e che entrambe le parti, e non
il solo datore di lavoro, abbiano facoltà d i
farsi rappresentare da un procuratore tenuto

a conoscere i fatti della causa . Un nuovo
comma dell 'articolo 420 stabilisce, inoltre ,
che qualora vengano ammessi dal giudice nuo-
vi mezzi di prova da lui ritenuti rilevanti, l a
controparte possa dedurre i mezzi di prova
che si rendono necessari in relazione a quell i
ammessi, entro un termine perentorio di 5
giorni .

All 'articolo 421 (ex 439-bis) è stato esclu-
so dai mezzi di prova, ammissibili dal giu-
dice in qualsiasi momento anche fuori da i
limiti stabiliti dal codice civile, il giuramen-
to decisorio, che rimane deferibile solo dall e
parti . Per quanto riguarda i consulenti tec-
nici è stata aggiunta una nuova disposizion e
al l 'articolo 9, sostitutiva del l ' articolo 145 dell e
disposizioni di attuazione del codice di pro-
cedura civile, che prevede che il giudice, con
l'ordinanza di nomina del consulente tecnico ,
assegni alle parti un termine non superior e
a sei giorni per la nomina di un loro consu-
lente .

Il nuovo testo dell ' articolo 425 (ex 443 )
limita l ' intervento delle organizzazioni sin-
dacali nel processo alla facoltà di render e
« informazioni ed osservazioni orali o scrit-
te » e non più « un parere » come invece pre-
vedeva il testo della Camera ; tali informa-
zioni ed osservazioni possono essere fornit e
solo su istanza di parte e non anche dispost e
d'ufficio dal giudice .

L 'articolo 429 (ex 448) rappresenta la pi ù
sostanziale innovazione apportata dal Senat o
al testo in esame. Oltre alla modifica dei ter-
mini prima ricordati, il testo del Senato sta-
bilisce che, quando pronuncia sentenza d i
condanna al pagamento di somme di denar o
per crediti di lavoro, il giudice, anziché ap-
plicare il saggio di interesse annuo del 10 pe r
cento e determinare la svalutazione moneta -
ria, si limiti a determinare, oltre gli interess i
nella misura legale, il maggior danno even-
tualmente subito dal lavoratore per la dimi-
nuzione di valore del suo credito, condan-
nando al pagamento della somma relativ a
con decorrenza dal giorno della maturazion e
del diritto. Anche a questo proposito il Se-
nato si è fatto carico di alcune preoccupazio-
ni insorte sulla legittimità costituzionale del -
le norme approvate dalla Camera e ha accol-
to il parere della Commissione affari costitu-
zionali, che aveva segnalato l 'opportunità d i
modificare il « terzo comma dell 'articolo 448
nel senso che, conservandosi il tasso legal e
negli interessi, il giudice debba tener conto ,
siccome previsto dall'articolo 1224 del codic e
civile, dei danni subiti dal lavoratore in con-
seguenza del ritardato pagamento » .
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Anche le nuove norme (che vanno inte-
grate con quella inserita all'articolo 9 e so-
stitutiva dell'articolo 150 delle norme di at-
tuazione del codice di procedura civile, la
quale prevede che, al fine del calcolo dell a
svalutazione, il giudice applicherà l ' indice
dei prezzi calcolato dall ' ISTAT per la scala
mobile dei lavoratori dell ' industria) sono
tali, comunque, da scoraggiare le manovr e
dilatorie dei difensori del datore di lavor o
volte a lucrare sulla svalutazione del debit o
che si dovrebbe pagare .

L ' articolo 431 (ex 448-ter) prevede che ,
affinché il giudice d'appello possa disporr e
con ordinanza non impugnabile la sospensio-
ne dell'esecuzione, è sufficiente che dall a
stessa possa derivare all ' altra parte « gra-
vissimo » e non, come previsto nel testo della
Camera, « grave ed irreparabile danno » . La
nuova formulazione, anche se tesa ad allar-
gare, rispetto al testo della Camera, le ipo-
tesi in cui il giudice può ordinare la sospen-
sione dell 'esecuzione, le limita ai casi in cui i l
pregiudizio che ne deriverebbe per il dator e
di lavoro sia veramente rilevante .

Nel paragrafo relativo alle impugnazion i
le modifiche apportate dal Senato riguardan o
essenzialmente tre punti . Innanzitutto i ter-
mini . Anche qui, per le ragioni prima ricor-
date, essi sono stati allungati . Quelli per i l
deposito del ricorso vengono portati da 20 a
30 giorni dalla notifica della sentenza (arti -
colo 434, ex 450-bis) ; quello entro cui dev e
essere tenuta l'udienza di discussione vien e
prolungato da . non oltre 40 a non oltre 60
giorni dalla data di deposito del ricorso ( e
da 60 a 80 in caso di notificazione da fars i
all 'estero) . In 10 anziché 5 giorni dal depo-
sito del decreto viene fissato il termine entro
cui si deve effettuare la notifica del ricorso
e del decreto all ' a .ppellato. Vengono invece ri-
dotti da 30 a 25 i giorni che devono intercor-
rere tra la data di notifica all 'appellato a
quella dell 'udienza (articolo 435, ex articolo
450-ter) . All ' articolo 436 (ex articolo 450-qua-
ter) viene elevato da 5 a 10 giorni prim a
dell ' udienza il termine entro il quale dev e
essere notificato alla controparte l'appello in-
cidentale .

Un'al P ra, modifica apportata dal Senato ri-
guarda l 'articolo 433 (ex articolo 450) . Viene
stabilito che, ove l 'esecuzione sia iniziata pri-
ma della notifica della sentenza, l'appello pu ò
essere proposto immediatamente, con riserv a
di precisarne i motivi . La disposizione appar e
logica poiché integra il sistema previsto dal -
l 'articolo 43, in relazione alla facoltà ricono-
sciuta del lavoratori . di ottenere l 'esecuzione

della sentenza con la sola copia. del disposi-
tivo .

La terza modifica nel paragrafo dell ' impu-
gnazione è relativa alla soppressione dell'ex
articolo 454, che ammetteva ricorso per cas-
sazione anche per violazione o falsa applica-
zione delle disposizioni dei contratti e accord i
collettivi concernenti i rapporti di cui all 'ar-
ticolo 429. Tale esclusione della possibilità
di ricorso per cassazione per violazioni di di-
sposizioni che non hanno valore di legge ap-
pare corretta e corrisponde ai rilievi che i l
presidente Reale ebbe modo di formulare in
occasione della. discussione svoltasi in sen o
alle Commissioni riunite di questo ramo de l
Parlamento . Per quanto attiene alle contro-
versie in materia di previdenza e di assisten-
za obbligatoria, il Senato, accogliendo una
osservazione da. noi stessi avanzata nella re-
lazione presentata alle Commissioni nello scor-
so ottobre, ha esteso l'applicazione del rit o
speciale anche ai casi non inerenti ai rapport i
indicati dall ' ex articolo 429 .

Questa correzione ci appare particolar-
mente opportuna perché elimina una spere-
quazione esistente tra la procedura prevista
per i lavoratori autonomi, e quella stabilit a
per i lavoratori dipendenti nella, tutela dei
loro diritti di fronte agli istituti di previden-
za e di assistenza .

All 'articolo 444 (ex articolo 461), il Se-
nato ha introdotto una modifica circa il giu-
dice territorialmente competente per le con-
troversie in materia di previdenza e di assi-
slenza obbligatorie . È stato infatti stabilito
che competente è sempre il pretore, ma – i n
deroga alle norme sulle competenze – quell o
che ha sede nel capoluogo della circoscrizion e
del tribunale nella quale risiede l 'attore (non
già il convenuto) .

All 'articolo 445 (ex articolo 462), il testo
del Senato prevede che, per le controversi e
in materia di previdenza e assistenza. obbli-
gatorie, può essere concesso ai consulenti tec-
nici un termine massimo di 60 giorni (anzich é
i 20 previsti nelle controversie individuali d i
lavoro) per presentare le loro relazioni .

Tra le norme successive, particolare atten-
zione meritano i nuovi testi degli articoli 4
e 5 del provvedimento varato dal Senato . Ess i
infatti prevedono, al fine di evitare diversit à
di trattamenti per le ragioni già più volt e
ricordale, che in caso di arbitrato (rituale e
irrituale) non deve essere pregiudicata. la fa-
coltà di adire l'autorità giudiziaria di ambo
le parti . e non del solo lavoratore, come pre-
visto dal testo della Camera .
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Le nonne contenute negli articoli 6, 9 ,
I0, 11, 12, 13, 14 del testo approvato dalla
Camera sono state riunite, in sede di coordi-
namento, dal Senato in un unico articolo 9 ,
sostitutivo del capo V 'del titolo III delle di-
sposizioni di attuazione del codice di proce-
dura civile, relative al procedimento per l e
controversie in materia di lavoro. Gli articol i
da 145 a 152 delle disposizioni di attuazion e
del codice di procedura civile, quindi, ven-
gono integralmente sostituiti dal nuovo testo .

Le disposizioni votate dal Senato sono qua -
si identiche al corpo delle analoghe norm e
approvate da questo ramo del Parlamento nel -
lo scorso ottobre . Di innovativo vi è soltanto
l'articolo già ricordato, relativo al termine per
la nomina dei consulenti . Inoltre è stato mo-
dificato quello che era l'articolo 13 del test o
della Camera, ora articolo 151 delle disposi-
zioni di attuazione del codice di procedura
civile, che riguarda la riunione dei procedi-
menti . Dobbiamo in proposito rilevare che la
nuova clausola introdotta, che ammette che
non si dia luogo a riunione di procediment i
relativi a controversie connesse, ove ciò rend a
troppo gravoso o comunque ritardi eccessiva-
mente il processo, non ci appare opportuna .
Essa infatti, consentendo la trattazione sepa-
rata delle cause, impedirà riduzioni corrispet-
tive di competenze ed onorari e potrà deter-
minare un aumento di oneri ingiustificato a
carico dello Stato per la spesa della difesa
dei lavoratori ammessi al patrocinio statale .
Si ritiene quindi di dover sottolineare, qua-
lora la norma rimanesse inalterata, che nell a
volontà del legislatore le espressioni « si ren-
da troppo gravoso o ritardi eccessivamente i l
processo », devono essere interpretate in re-
lazione a fattispecie del tutto particolari, che
darebbero luogo a ritardi abnormi . Gli arti-
coli da 10 a 16 del testo approvato dal Senato
si riferiscono alle disposizioni sulla gratuità
del giudizio e sul patrocinio statale. Il Se-
nato ha innovato notevolmente rispetto all e
disposizioni contenute nel progetto approvato
dalla Camera. Ha infatti sostituito le norm e
contenute nel progetto originario con altre ,
identiche a quelle stabilite nel nuovo testo d i
riforma del patrocinio statale approvato, i n
sede referente, dalla Commissione giustizia ,
di quel ramo del Parlamento . Lascio alla Ca-
mera il compito di valutare se questa sia
l'esatta sedes materiae . E per altro espressa-
niente previsto che le nuove disposizioni s i
applicheranno soltanto sino all ' entrata in vi -
gore della legge che assicurerà ai non ab-
bienti, per le controversie avanti ad ogni giu-
risdizione, il patrocinio a spese dello Stato .

La nuova disciplina è caratterizzata in par-
ticolare dai seguenti principi :

1) la determinazione dello stato di non
abbienza nel caso di un reddito annuo non su-
periore ai 2 milioni, al netto di imposte, tass e
e contributi assistenziali e previdenziali, pre-
mi di assicurazione sulla vita, quote per l a
famiglia o assegni familiari .

E stabilito che nel caso di coniugi no n
separati si 'debbano considerare cumulativa-
mente le condizioni economiche dei due co-
niugi e, nel caso di minore, egualmente l o
stato di non abbienza si abbia considerando
cumulativamente le condizioni dei genitori ;

2) le procedure per l'accertamento dell o
stato di non abbienza e per l'ammissione a l
patrocinio statale sono semplificate . Per la
prima è sufficiente una dichiarazione della
parte istante, sottoscritta ed autenticata da u n
notaio, cancelliere o segretario comunale ,
mentre nel secondo caso, occorrerà presenta -
re domanda al giudice in carta semplice, con -
testualmente agli atti introduttivi del proces-
so, cioè alla presentazione d,el ricorso o dell a
memoria di risposta del convenuto . È previsto
che in qualunque stato della causa del proce-
dimento l ' intendenza di finanza, qualora ri-
tenga che non esista lo stato di non abbienza
o che sia mutata la situazione economica dell a
persona cui era stato concesso il beneficio ,
possa, con ricorso, chiedere al giudice che
emanò il provvedimento di ammissione al pa-
trocinio a spese dello Stato, la revoca del prov-
vedimento stesso . Qualora la parte beneficia -
ria del patrocinio statale sia vincitrice total e
o parziale in primo grado, essa avrà diritto a l
mantenimento. del patrocinio a spese dell o
Stato per tutti i gradi successivi, mentre ov e
resti totalmente soccombente, in caso di ap-
pello, dovrà presentare una nuova richiest a
di ammissione al gratuito patrocinio ;

3) vengono riconosciuti ai difensori tutt i
i diritti, le competenze e gli onorari second o
le tariffe professionali ordinarie . Per la co-
pertura di queste spese è stato elevato a 1
miliardo lo stanziamento a carico dello Stat o
per l 'esercizio finanziario 1973 .

Un ultimo gruppo di norme contenut e
negli articoli da 17 a 30, si riferisce all e
disposizioni concernenti il regime transitori o
e le strutture giudiziarie . Anche in questa
materia il Senato ha modificato notevolmente ,
così come nel caso delle disposizioni sul patro-
cinio statale, il testo approvato dalla Camera .
E stato posto in evidenza nella relazione de i
senatori Torelli, e Martinazzoli che « sarebbe
illusorio pensare che le sole modificazion i
delle norme di diritto possano realizzare
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un'efficace riforma del processo del lavor o
e che i numerosi emendamenti integrativ i
delle disposizioni in materia inserite nel te -
sto approvato dalla Camera sotto il titol o
« norme generali di attuazione transitorie »
hanno proprio lo scopo specifico di accrescer -
ne l ' idoneità a sodisfare i fini cui sono desti -
nate » . Passando all ' esame delle principal i
innovazioni che il Senato ha introdotto, rile-
veremo che all 'articolo 20 si prevede un a
diversa disciplina transitoria di tutti i proces-
si pendenti .

Il testo approvato dalla Camera prevedeva
infatti che il nuovo rito fosse immediata -
mente applicabile ai giudizi instaurati dop o
l 'entrata in vigore della legge, mentre, per i
giudizi ancora pendenti a tale data, si sareb-
be continuato con il rito ordinario e soltanto
dopo 6 mesi, ove non fosse stata ancora fissat a
l'udienza delle conclusioni, sarebbe stata di -
sposta la sospensione del giudizio e contestual-
mente fissata un'udienza per la riassu'i-
zione del giudizio col nuovo rito . Al con-
trario, il testo adottato dal Senato stabilisc e
che tutti i giudizi, sia i nuovi, sia quelli
pendenti al momento dell 'entrata in vigor e
della legge, debbano effettuarsi con il nuovo
rito. Nel caso di giudizi che siano in corso
davanti al tribunale le funzioni non ancora
pervenute alla fase decisoria e le funzioni d i
giudice monocratico saranno affidate al giu-
dice istruttore . Per il giudizio di impugna-
zione, per evitare possibili difficoltà nella
composizione del collegio, stante la norma
sopra indicata, il testo del Senato preved e
che il ricorso sia proposto avanti alla cort e
d 'appello.

Anche le norme contenute in nuovi com-
mi aggiunti all ' articolo 22 intendono facili-
tare lo smaltimento dell'arretrato. A tal fine ,
il capo dell 'ufficio designerà i magistrat i
delle sezioni per le controversie di lavoro ch e
dovranno provvedere esclusivamente alla de-
finizione delle cause ancora pendenti all a
data di entrata in vigore della legge . Ad altr i
magistrati della stessa sezione verranno, in -
vece, assegnate soltanto le cause che avran -
no inizio dopo l 'entrata in funzione delle
nuove norme .

Questa disposizione, come è stato eviden-
ziato nella relazione che ha accompagnato l a
proposta di legge al Senato, è stata inserit a
per consentire un ' immediata verifica dell'effi-
cacia della riforma introdotta, evitando ch e
nella fase di prima applicazione il lavoro de i
magistrati, addetti alle cause del lavoro con
il nuovo rito, sia intralciato da precedent i
processi accumulatisi .

Infine il Senato ha voluto introdurre un a
serie di norme relative al potenziamento de i
servizi ausiliari e dello stesso organico dell a
magistratura, per garantire al nuovo rito de l
lavoro adeguate condizioni di operatività an-
che secondo un voto espresso dalla commissio-
ne speciale referente per la riforma giudiziari a
e l'amministrazione della giustizia del Consi-
glio superiore della magistratura. stato cos ì
previsto un aumento del ruolo organico della
magistratura di 300 unità, aumento della con-
sistenza organica dei cancellieri e coadiutor i
giudiziari, rispettivamente di 200 e 250 unità ,
stabilendo che alle cancellerie addette all e
sezioni per le controversie di lavoro si deb-
bano destinare stabilmente cancellieri e coa-
diutori giudiziari in misura pari alla metà
dei magistrati applicati alle sezioni medesime
per le preture, e ad un terzo per i tribunali .

)J contemplato che le norme della legg e
sui combattenti e del decreto 30 giugno 1972 ,
n. 748, relative alla detrazione – nelle qualifi-
che iniziali – dei posti resisi vacanti in se-
guito all 'applicazione di quelle leggi non s i
applichino nei confronti dei magistrati e del
personale dipendente dal Ministero di grazia
e giustizia. Inoltre una norma transitori a
consente ai presidenti delle corti d ' appello, in
attesa dell 'espletamento dei concorsi per l 'as-
sunzione del nuovo personale di cancelleria e
dei coadiutori, di sopperire alle esigenze im-
mediate degli uffici, attraverso l'assunzione d i
dattilografi e stenodattilografi non di ruolo d a
destinare esclusivamente agli uffici di cancel-
leria. Infine, allo scopo di far fronte all e
maggiori spese per l'attrezzatura degli uffic i
dei tribunali e delle preture si preveda u n
aumento degli stanziamenti, per un ammon-
tare di 1 miliardo e 750 milioni .

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare i l
relatore di minoranza, onorevole di Nardo .

DI NARDO, Relatore di minoranza . Signor
Presidente, onorevoli colleghi, da qualch e
parte ingiustamente si accusa il gruppo po-
litico al quale ho l 'onore di appartenere, e
me in particolare di aver voluto che questa
legge, modificatrice di norme del vigente co-
dice di procedura civile, venisse compiuta -
mente esaminata in aula e non invece, quas i
fosse una « leggina » di scarsa importanza ,
nelle Commissioni riunite in sede legislativ a
IV e XIII della Camera dei deputati . Ci sia-
mo battuti perché questo provvedimento foss e
ésaminato in aula per un motivo di principi o
ed un motivo di sostanza . Il motivo di prin-
cipio è stato da noi ripetutamente dichiarato,
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in questa e nelle passate legislature nel fat-
to che noi non crediamo si possa, senza vio-
lare i poteri-doveri del Parlamento e de i
singoli legislatori, modificare i codici attra-
verso la procedura legislativa decentrata i n
Commissione e non invece con la maggior e
solennità, partecipazione, pubblicità del di-
battito in aula, tanto più necessario in quan-
to ci accingiamo a modificare delle norm e
di diritto codificato che devono, o almeno do-
vrebbero, regolamentare un fondamental e
rapporto fra cittadini, e ciò, prevedibilmente .
almeno per un cinquantennio . Il motivo d i
sostanza sta nel dovere, che ogni parlamentar e
ha nei confronti della nazione, di offrire i l
proprio contributo di capacità, sapere, respon-
sabilità attraverso la sua attiva partecipazione ,
in vista dell ' approvazione di una normativ a
codificata di tanta importanza, al dibattito
in aula. Il parlamentare ha il dovere di assi -
curare agli utenti ed agli operatori della giu-
stizia, cioè ai cittadini, la ponderazione e l a
serietà dell'Assemblea nell'affrontare il tema
della modifica, attraverso un ampio dibattito ,
di una delle leggi fondamentali del nostro or-
dinamento positivo . Che ognuno, quindi, as-
suma le proprie responsabilità .

Tali responsabilità vanno certamente oltre
il fatto di aver predisposto questa relazione ,
imposta a « tambur battente » alla vigilia di un
giorno e di un periodo festivi, in un dì solita -
mente escluso dall ' attività parlamentare ; esse ,
data l ' importanza del tema, restano consegnat e
alla storia del nostro paese come responsabi-
lità di tutti e di ognuno, e saranno giudicat e
dalle generazioni presenti e future .

Già nelle sedute delle Commissioni con -
giunte giustizia e lavoro, il 18 e 19 ottobre
1972, affermammo che non intendevamo assu-
mere una posizione decisamente negativa cir-
ca il progetto di legge n . 379, concernente l a
nuova disciplina delle controversie individual i
di lavoro, ma che molti punti di esso erano
censurabilissimi, o non chiaramente compren-
sibili, ed occorreva provvedere ad apportare
le necessarie correzioni attraverso degli emen-
damenti, dovendoci noi preoccupare della ra-
pidità delle decisioni delle questioni ma an-
che delle garanzie del processo e della auspi-
cabile uniformità delle statuizioni di principio .
Né mancammo di rilevare la incongruenza del -
l'attuazione di una nuova normativa in ma-
teria essendo il Parlamento in mora di fronte
alla nazione per la mancata attuazione del -
l ' articolo 39 della Costituzione, di una norma
cioè che avrebbe dovuto costituire il presup-
posto ed il fondamento anche delle norme in
tema di controversie individuali di lavoro .

Aggiungemmo in quelle sedute che occorreva
fare il possibile a che le norme di procedur a
che venivano instaurate non fossero già i n
partenza inadeguate o censurabili o poco va-
lide, ché diversamente sarebbero state appor-
tatrici di danno e non di bene, di svantaggi o
e non di vantaggio, di regresso e non di pro-
gresso .

Concludemmo col dire che la proposta d i
legge n . 379, nel modo in cui era redatta ,
era idonea piuttosto ad aumentare notevolmen-
te le controversie di lavoro, a rendere poc o
chiari i diritti e la tutela di essi fra le part i
del processo, l'attività della giustizia, la fun-
zione del magistrato .

Dobbiamo ricordare, ancor prima di inol-
trarci nella critica della parte di questo prov-
vedimento che indubbiamente merita un se -
vero commento, che l'iter, il modo di proce-
dere della maggioranza, o meglio delle mag-
gioranze volta a volta formatesi nei confronti
di questo provvedimento legislativo, è stat o
fra i più irrituali che mai abbia vissuto il no-
stro Parlamento Non vale il dire che in ognu-
na delle passate legislatura si ebbe sempre a
parlare della necessità di una riforma dell a
vigente disciplina delle controversie indivi-
duali di lavoro e che tale riforma mai venne
attuata, poiché è evidente che essa doveva ne-
cessariamente farsi ; male è stato il non averla
fatta finora, male è il non farla ! Come pre-
cipuo esempio di discettare a lungo e non con-
cludere, possiamo ricordare il codice della na-
vigazione, che, considerato ab immemorabili ,
giace in perenne letargo !

	

-
Ora, tornando alla legge in esame, la pro -

posta di legge n . 379 venne alle Commission i
riunite Giustizia e Lavoro attraverso una ste-
sura che rappresentava una certa qual mi-
scellanea politica, ed il Governo, che poi la so-
stenne, rappresentò quindi un diverso coagu-
lo di forze politiche, e l'embrassons nous ve-
rificatosi in sede di Commissione fu poi quello ,
ricorrente, tra i partiti del cosiddetto « arco
costituzionale » . Né quanto accennato e criti-
cato è proprio il peggio ; se in quelle tornate
si fosse discusso il progetto, ed ogni parte po-
litica, anche da diversi punti di vista, avesse
dato il suo contributo di impegno e di lavoro ,
ciò avrebbe costituito un vantaggio; invece ,
diversamente da quanto dovuto, violandos i
sostanzialmente lo stesso spirito del bicamera-
lismo, i partiti dell'« arco costituzionale » so-
stennero questa tesi : « questo pacchetto deve
passare, i più giusti rilievi verranno conside-
rati da una sola delle Camere, cioè dal Se-
nato ; la proposta di legge, una volta ritornata
dal Senato, che l 'avrà emendata, perverrà
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alla Camera, dove, possibilmente ancora i n
sede di Commissione e nulla concedendo a l
potere-dovere dei singoli parlamentari, ancor a
a « pacchetto » dovrà passare e non potrà non
passare » .

Molti degli emendamenti che noi presen-
tammo circa la proposta di legge n . 379, ove
bocciati con strana raccomandazione al Senato
di considerarli, ove bocciati senza menzione ,
in questa manifestazione unicamerale impo-
sta all'iter della legge, hanno trovato compiu-
to o parziale ricetto nel testo approvato da l
Senato e di cui alla nuova proposta n . 379/B .
Ciò per quanto riguarda l 'ultimo comma del -
l ' articolo 431, il primo ed il secondo del 432 ,
il terzo, quarto, quinto e sesto comma de l
438, il secondo, terzo e quarto comma de l
438-bis, il primo, secondo, terzo, quarto ,
quinto e sesto comma del 438-ter, l ' articol o
438-quater, l'articolo 439, l'ultimo comma de l
440, l 'articolo 448, il terzo comma del 448-ter ,
il secondo comma del 450-bis, il terzo comm a
dell ' articolo 450-quater, l 'articolo 451, l 'arti-
colo 459, il primo comma del 443, il secondo
e il terzo comma dell 'articolo 3, il primo ed
ultimo comma dell ' articolo 4, l 'articolo 11 .

L pacifico che, riformata dal Senato la pro-
posta di legge n . 379, ed espressa quindi la
n . 379/B, noi avremmo voluto, ed abbiamo
fatto di tutto per quanto ci riguarda, che essa
avesse avuto un veloce quanto serio esame i n
questa nostra Assemblea, e non seguisse sol o
una non appagante procedura formale com e
questa cui malgrado ci sottoponiamo . Ancora ,
e non ultima, una considerazione : i codici d i
procedura, più che quelli di diritto sostan-
ziale, abbisognano di strumenti idonei pe r
poter avere compiuta attuazione . Non vi è ch i
non si renda conto oggi che la carenza degl i
uffici, la scarsità dei magistrati (sia in att o
sia in immediata prospettiva, anche per ef-
fetto dell'attuazione delle sopravvenienti rego-
le imposte dal nuovo indirizzo processuale pe-
nale a criterio accusatorio, che necessiter à
proprio in pretura di un maggior numero d i
giudizi), il velleitarismo di impreparati gio-
vani magistrati (proprio in questi giorni u n
fatto eclatante si è imposto all'attenzione de l
paese), oltre alla insufficienza numerica de i
cancellieri (resa addirittura tragica a causa
del recente esodo, che ha privato l ' amministra-
zione della giustizia 'di veri e propri pila .-
stri), pone particolari problemi circa la rea-
lizzazione e i tempi di attuazione di una rifor-
ma che da tutto ciò è interessata .

La riforma del codice di procedura civile ,
presentata con la relazione del 28 ottobre 1940 ,
ritenne di prendere a modello gli ordinamenti

processuali più avanzati in Europa – qual e
ad esempio quello tedesco – che si giovavan o
già di ottime attrezzature di ufficio e di u n
organico di personale addetto alla collabora-
zione col giudice nel corso dell ''iter proces-
suale ; purtuttavia, anche se si era in un'epoca
più disciplinata, con una minore litigiosità ,
quella riforma ebbe molte critiche, e portò
infatti qualche intralcio e qualche difficoltà
di applicazione . Ed ió – molto giovane allora
– ricordo ancora, con animo grato per la se-
rietà e la profondità dei suoi giudizi e del
modo di rendere il suo sapere, la nobile figu-
ra di Leopoldo Conforti, grande luminare de l
diritto, che di quella riforma fu fra gli ispi-
ratori ed il principale redattore .

Non fu allora una cosa da poco ; non è
questa ora una cosa da poco . Ma questa, per
quanto ho detto e per quanto dirò, a noi sem-
bra dimostri la mancanza di un compiuto sen-
so di responsabilità da parte del legislatore .
Vorrei essere smentito, ma non è necessari o
essere Cassandra per prevedere che essa ap-
porterà svantaggio al fatto « lavoro », che vie -
ne e deve venire sempre prima d 'ogni lavora-
tore e quindi ancor prima di ogni operatore ;
ed un enorme disagio proprio ai lavoratori e d
un maggiore astio fra le persone e le catego-
rie contrapposte, un maggiore discredito pe r
quello che resta della eticità e giuridicità dell o
Stato .

Ricorderò le posizioni assunte dagli studio -
si del processo civile negli incontri di Bolo-
gna del 12 e 13 giugno 1971, nel convegno
dell ' istituto per la documentazione di stud i
legislativi dal 16 al 19 dicembre 1972, e, an-
cora, la stessa conferenza del Cappelletti de l
29 ottobre 19'71 in Campidoglio, e tante altr e
serrate critiche espresse in convegni da asso-
ciazioni e da singoli studiosi ed operatori del
diritto .

La proposta di legge al nostro esame sop-
prime le norme sulle controversie di lavoro ,
che erano pur sempre affidate a sezioni specia-
lizzate della magistratura ordinaria che pur
avevano dato buoni frutti attraverso un ab-
bastanza costante ed univoco indirizzo giuri-
sprudenzale, e ciò sempre al fine ultimo della
giustizia e della pace sociale . E, stranamente ,
poi l 'articolo 428 del testo in discussione sem-
bra quasi configurare un tipo di competenz a
per materia, finendo addirittura con l'adom-
brare magistrature speciali anziché sezion i
specializzate, con una notevole confusione d i
espressioni e di concetti !

Il nuovo processo non garantisce rispetto
della certezza del diritto per la genericità delle
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formulazioni, per i termini strozzati e per l e
indicazioni a mo' di Diktat, che si prestano
più a favorire la litigiosità che a respingere
concreti risultati nell'interesse del lavoro e de l
lavoratore .

La legge in esame lede certamente il prin-
cipio di eguaglianza sancito dall'articolo 3
della Costituzione, attribuendo ad una dell e
parti – mentre tutti debbono essere uguali d i
fronte alla legge – una posizione privilegiata .
Né si dica che giustamente l'ultimo comma
del citato articolo affida alla Repubblica i l
compito di rimuovere gli ostacoli di ordine eco-
nomico e sociale che limitano di fatto la li-
bertà e l'eguaglianza dei cittadini, perché tale
compito può, e forse deve, essere raggiunto
solo attraverso norme di carattere sostanziale :
qualsiasi ordinamento giuridico degno di que-
sto nome non può, in materia processuale, col -
locare le parti in posizioni diverse senza com-
mettere una grave ingiustizia. Se tale proposta
di legge verrà approvata, ci chiediamo qual e
potrà essere il giudizio che ne darà la Corte
costituzionale, poiché, a nostro avviso, non v i
è alcun dubbio sulla sua incostituzionalità .

In secondo luogo, sebbene la riforma ven-
ga definita urgente ed improcrastinabile, i n
quanto si vuole con essa accelerare anche i
procedimenti in corso, ove si leggano attenta-
mente le norme in esame ci si convince ch e
tale scopo non potrà essere raggiunto .

È da osservare, circa il quarto comma del -
l 'articolo 429 (divenuto 409 nel testo del Se-
nato), che è intervenuta nel frattempo la nuova
legge 6 dicembre 1971 n . 1034 sui tribunali am-
ministrativi regionali, la quale, all 'articolo 39 ,
facendo rivivere pienamente l 'articolo 429 ,
n. 3 del codice di procedura civile, sanziona
ormai definitivamente l'indirizzo giurispru-
denziale della cassazione in tema di rapport i
di lavoro di dipendenti da enti pubblici eco-
nomici e riconosce la competenza in tale ma-
teria della magistratura ordinaria, in quan-
to tale rapporto è disciplinato dai contratti col -
lettivi di lavoro. In tale particolare rapport o
di lavoro, che pure fa capo ad un ente pub-
blico, normalmente non esistono più interes-
si legittimi che possano essere tutelati davanti
al giudice amministrativo, sebbene da ultimo
la Cassazione abbia avanzato qualche riserva
per quel che concerne i provvedimenti atti-
nenti alla disciplina ed all 'organizzazione del -
l ' ente da considerarsi . Rimane pertanto ferma
la competenza esclusiva del giudice ammini-
strativo sui meri diritti soggettivi ed interess i
legittimi .derivanti da ogni altro rapporto d i
impiego pubblico non disciplinato dai con-
tratti collettivi di lavoro .

Circa gli articoli 430, 431, 432, testo della
Camera, e 410, 411, 412, testo del Senato, è
da osservare che il tentativo facoltativo di con-
ciliazione sembra del tutto inutile fino a quan-
do mancheranno le associazioni sindacali regi-
strate e giuridicamente riconosciute .

Ancora a proposito dell'articolo 432, test o
della Camera e 413, testo del Senato, occorre
considerare che la norma attributiva dell a
competenza di primo grado al pretore in fun-
zione di giudice del lavoro per ogni contro-
versia, qualunque ne sia il valore, è stata di-
sapprovata unanimemente da tutti i giurist i
di qualsiasi estrazione, così come fanno fede
le numerose relazioni e le comunicazioni pre-
sentate nei congressi che al riguardo sono stat i
organizzati . In effetti, non è opportuno che i l
pretore abbia la competenza su tutte le que-
stioni in materia di lavoro, anche su quelle più
gravi, dove si trattano questioni di valore d i
decine ed anche centinaia di milioni, spess o
correlativamente implicanti grosse question i
di diritto, che possono segnare la vita o la mor -
te di una azienda .

A tale conclusione si deve giungere soprat-
tutto ove si rifletta che le sue decisioni sono
esecutive ex lege, onde per un errore giudi-
ziario iniziale una azienda potrebbe venir di -
strutta, con la conseguente, sostanziale inuti-
lità del giudizio di appello che si concludess e
con il riconoscimento del suo buon diritto .
Inoltre, pur con tutta la stima e la considera-
zione che si può avere per i pretori, si dev e
dire che quest'ultimi sono in genere magistra -
ti entrati in carriera da poco e pertanto ine-
sperti, anche se preparatissimi in teoria, ch e
spesso vengono travolti da quelli che posson o
essere deprecabili, giovanili entusiasmi per l a
giustizia . >i poi da considerare che le pretur e
in Italia – come già accennato – sono ancora
più oberate di lavoro dei tribunali, e quind i
un incremento della loro competenza portereb-
be ad ulteriori ritardi nella trattazione e nell a
decisione delle cause .

Ancora, l 'articolo 437, testo della Camera,
e 414 del Senato, prevede la forma del ricorso
e non quella della citazione. Questo è un er-
rore. Nel nostro sistema, ove si eccettuino l e
procedure amministrative, questo tipo di in-
troduzione delle controversie non ha mai avuto
fortuna. Invero a noi sembrerebbe più sem-
plice che l'attore stesso, insieme con quella che
si chiama editio actionis (esposizione in fatto
ed in diritto della domanda), provveda anch e
alla chiamata in giudizio (vocatio in judicium )
stabilendo anche la data dell 'udienza, anziché
attribuire tale compito all'ufficio già molt o
gravato da tante incombenze . In tal modo,
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sarebbe eliminata tutta una serie di termini
assolutamente inutili, trattandosi di termin i
così detti ordinatori (tipici del nostro ordina -
mento, ma estranei, ignoti, a quelli stranieri )
e che non rivestono alcuna utilità perché, es-
sendo privi di una sanzione, di fatto non son o
osservati . Inoltre si eviterebbero tutte quell e
decadenze poste in odio al convenuto (sembra -
no previste al solo scopo di farlo restare soc-
combente) e che determinano quelle situazion i
di squilibrio processuali censurabili sotto i l
profilo della legittimità costituzionale dell a
norma.

Né parimenti appare giustificabile la nor-
ma recata dall ' articolo 423 della proposta d i
legge n . 379-B, perché non è chiaro quali sia -
no le somme non contestate, mentre è altret-
tanto vaga la nozione di diritto accertato . Se
appariva necessario prevedere la concessione
di una provvisionale, se ne poteva prevedere
la concessione mediante sentenza, anche par-
ziale; cioè, con un atto che dà una certa ga-
ranzia, e non con un provvedimento provvi-
sorio e normalmente soggetto a reclamo come
in effetti è l'ordinanza .

Non è certamente serio parlare, come fa i l
provvedimento all ' articolo 425, testo del Sena-
to, di parere « orale » da esprimersi da una
associazione sindacale . Infatti, oggi non esi-
stono sindacati registrati e legalmente rico-
nosciuti, onde tale norma provocherebbe l a
esasperazione della concorrenza fra le vari e
associazioni sindacali, tutt ' altro che consiglia-
bile ai fini di una rapida e seria risoluzion e
della controversia .

Per altro, la prescrizione fatta al giudic e
nell 'articolo 429, testo del Senato, di pronun-
ciare la sentenza nella stessa udienza non
sarà mai osservata . Di ciò, fortunatamente, s i
è già convinto il proponente, che ha rimess o
al giudice la facoltà di concedere un termin e
non superiore ai cinque giorni per presentar e
note difensive, rinviando perciò di cinque gior-
ni la discussione e la pronuncia della sen-
tenza .

Non si comprende perché poi il giudizio
di secondo grado debba essere, come preve-
dono gli articoli 443 e seguenti, testo del Se -
nato, così sommario, quasi si trattasse di un a
formalità superflua ed ingombrante . Noi rite-
niamo invece che, sia pure con qualche limi-
tazione, tale giudizio debba costituire un rie-
same in fatto ed in diritto della controversia
e non debba essere strozzato da decadenze e
preclusioni particolari come in effetti è .

Infine, per non tediare oltre gli onorevol i
colleghi, ché tante altre critiche specifiche c i
sarebbero da fare a questa importante pro-

posta di legge, l'articolo 447, testo del Senato ,
sancisce una norma assurda : da un lato, s i
concede l'esecuzione con il solo dispositivo
della sentenza, dall 'altro, si impone che l a
impugnazione, e quindi anche la richiesta d i
sospensione dell'esecuzione, possa essere pre-
sentata solo con il ricorso indicante in fatt o
ed in diritto i motivi specifici, cioè, dopo i l
deposito della sentenza che potrebbe avveni-
re anche dopo un anno, perché il giudice no n
è certamente obbligato a depositare la senten-
za stessa entro un termine perentorio . Vi è
un principio sacrosanto nel nostro diritt o
(quasi un mito) secondo il quale nei giudiz i
civili sono esecutive solo le sentenze confer-
mate in grado di appello, mentre nei procedi -
menti penali, addirittura solo quelle passat e
in cosa giudicata . In osservanza di tale prin-
cipio, è stata concessa la libertà anche a de-
tenuti condannati all 'ergastolo due volte, per-
ché la Cassazione non aveva emessa la sen-
tenza di conferma nei termini previsti con
grave pericolo pubblico, e soprattutto con gra-
ve pericolo dei testimoni, della parte lesa e
degli ufficiali di polizia giudiziaria che aveva-
no catturato i criminali successivamente li-
berati .

Ora, se proprio siamo costretti a sacrificar e
tale principio, facciamolo nei casi verament e
gravi ; lasciamo al giudice la facoltà di stabi-
lire se debba o no concedere la provvisoria
esecuzione . Eccezionalmente il giudice potrà
concedere la clausola, ma la stessa non dovrà
necessariamente essere contenuta in ogni prov-
vedimento pretorile . In effetti, a fronte di al-
cune controversie di tenue valore, potrebber o
esserci, come già accennato prima, controver-
sie importantissime che, incidendo sulla stes-
sa esistenza dell'impresa, sarebbe bene sotto -
porre all ' esame del primo e del secondo giu-
dice. Per altro, si potrebbe consentire al la-
voratore l ' immediata disponibilità di quelle
somme che assumono in certi casi di compro-
vata urgenza valore alimentare, ma non s i
pregiudicherebbe la posizione sostanziale del -
la controparte, che si vedrebbe costretta ad
agire successivamente per il recupero dell e
somme (ovviamente non facilmente recupera -
bili) nel caso in cui la decisione del pretor e
venisse riformata nel giudizio di appello . Tut-
tavia, nei suoi attuali termini, la proposta d i
legge, per altro già migliorata da alcune mo-
difiche apportate dal Senato, è ancora suscet-
tibile di miglioramenti (noi esprimiamo que-
sto augurio anche per la nostra sollecitazion e
con la quale abbiamo proposto alcune modifi-
che, in parte accolte dal Senato), se solo sa-
ranno occolti almeno alcuni dei molti emen-
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darnenti presentati dal nostro gruppo, unica
vox clamantis, e di cui in gran parte siamo
anche primi firmatari . Esprimiamo il sincero
augurio che, devolvendo la competenza de l
giudizio di primo grado al pretore che ha sede
nel circondario del tribunale ; modificando
utilmente alcuni termini perentori mal post i
ed escludere talune decadenze iugulatorie ;
evitando certe conclamanti letture di disposi-
tivo e certe ricognizioni in loco che sminuisco -
no la serietà del giudizio e la dignità del giu-
dice; rivedendo certe affermazioni apoditti-
che poco serie, se non incostituzionali, quali :

anche fuori dai limiti stabiliti dal codice
civile », o « lite fra i coniugi » ; certe presen-
ze « non presenze » ed affermazioni non impe-
gnative di organizzazioni sindacali in equivo-
ca forma « orale » ; certe preferenze a favore
di enti assicurativi e previdenziali, propri o
essi costantemente i meno rispettosi dei di -
ritti dei lavoratori, la legge in esame potr à
recare qualche vantaggio, positive esperienze
e minori danni all 'ordine giuridico .

Con questo, riservandoci di intervenire i n
seno al « Comitato dei nove », che dovrà so-
stenere in questa aula la discussione della pro -
posta in esame, per un compiuto esame degli
articoli e degli emendamenti, noi crediamo d i
aver espresso, anche da appassionati del di -
ritto, che è vita di tutti e soprattutto anim a
di chi lavora ed opera, la nostra opinione, e
il nostro giudizio, per puntualizzare la . ricor-
rente responsabilità nostra e di altri . Siamo
probabilmente convinti di non essere capac i
di convincere altri, in ogni più determinata
posizione, ma immancabilmente sicuri di ave-
re ancora posto giuste critiche che potranno
favorire pensa.menti e probabilmente, all a
lontana, revisioni .

Il senatore Filetti, a conclusione dell 'esa-
me di questa proposta da parte del Senato ,
espresse l 'augurio che il disegno non avess e
a rilevarsi velleitario, non istituzionalizzass e
un nuovo processo « all ' italiana » . Noi ci ac-
comuniamo ottimisticamente all 'augurio, pur
convinti che anche questa legge, ove non con-
taminata dagli errori del sistema e dal bizan-
tinismo degli uomini che concretamente opera-
no in esso, avrebbe potuto e dovuto, soprattutto
nell ' interesse delle categorie lavoratrici, im-
mancabilmente legate alla vita e vitalità de l
lavoro che le qualifica e le fa divenire, esser e
migliore o almeno sufficiente . (Applausi a
destra) .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole sottosegretario di Stato per il lavor o
e la previdenza sociale .

DE' COCCI, Sottosegretario di Stato per i l
lavoro e la previdenza sociale . Signor Presi-
dente, il Governo si riserva di intervenire i n
sede di replica .

PRESIDENTE. Il primo iscritto a parlare
è l 'onorevole Musotto. Ne ha facoltà .

MUSOTTO. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole rappresentante del Gover-
no, è perfettamente inutile che io mi sofferm i
ad esporre nei particolari, minutamente ed
analiticamente, i contenuti del provvediment o
in esame: è già stato fatto dai due relator i
per la maggioranza . Essi hanno esposto detta-
gliatamente le linee del nuovo processo de l
lavoro; hanno chiarito uno degli aspetti fon-
damentali, cioè quello della identificazione
dell ' oggetto nelle controversie di lavoro ; han-
no chiarito il problema fondamentale dell 'or-
gano giudicante e dello svolgimento del pro -
cesso . È quindi inutile, ripeto, che io torni
su questi argomenti, che mi soffermi ancor a
sulle linee particolari del nuovo processo de l
lavoro .

Vorrei soltanto rilevare che l 'esposizione e
l ' analisi fatta dai due relatori per la mag-
gioranza ci ha presentato le linee fondamen-
tali di questo nuovo tipo di processo, cioè l e
linee di un processo semplice, rapido, econo-
mico, privo di inutili formalismi, che si sot-
trae anche alla possibilità idi sotterfugi, di
manovre abili, di lungaggini : un processo
del lavoro moderno, che potrà rispondere ve-
ramente alle esigenze che oggi si avverton o
nel campo del diritto del lavoro .

A questa riforma siamo pervenuti attra-
verso una profonda e complessa elaborazion e
legislativa, cui hanno partecipato tutti i grupp i
politici che l'onorevole Lospinoso Severini h a
indicato . È anche doveroso ricordare e sotto -
lineare, a questo proposito, la collaborazion e
e l 'apporto fornito del rappresentante del Go-
verno e dei rappresentanti dell 'ufficio legisla-
tivo del Ministero del lavoro e del Minister o
di grazia e giustizia . Vorrei soprattutto ricor-
dare la collaborazione, l 'apporto, il contributo
del professor Giugni, che ha seguito con par-
ticolare passione ed impegno i lavori del Co-
mitato ristretto . Questo processo del lavor o
torna quindi all 'esame della Camera dopo un a
lunga ed approfondita elaborazione . Tengo a
sottolineare due aspetti fondamentali che con-
cernono le ragioni di fondo della riforma .
Perché vi è questa attesa, perché si è parlat o
di una riforma urgente ed assillante ?

Si era creata in Italia una particolare situa-
zione. Noi abbiamo assistito ad una profonda
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trasformazione della coscienza sociale, ad una
profonda trasformazione di ciò che sono i rap-
porti di lavoro . Si è delineata nella società d i
oggi una nuova concezione di tali rapporti
mentre eravamo ancora fermi ad un tipo d i
processo zeppo di formalismo, pesante, farra-
ginoso, lentissimo. Si era determinata insom-
ma una netta discrasia tra le concezioni ch e
maturano via via nella coscienza sociale e i l
diritto processuale. Questa era dunque la
prima esigenza fondamentale che ci ha guidat o
nell'elaborazione di questa proposta di legge .

L ' individuazione degli scopi della riform a
rappresenta senza dubbio uno strumento
utile per l ' interpretazione della riforma stes-
sa, del suo contenuto, delle sue disposizioni .
Generalmente l ' individuazione dello scop o
viene utilizzato al fine di determinare e d i
chiarire il contenuto delle singole norme .
Quindi non è una indagine inutile quell a
volta ad individuare gli obiettivi da cui sia-
mo partiti e che ci siamo proposti nell ' elabo-
rare questo progetto di riforma . Noi abbia-
mo constatato la frattura che si era creat a
tra una nuova coscienza sociale, da cui emer-
gevano determinate concezioni, specialment e
di natura economica e di natura sociale, e u n
processo del lavoro che si riferiva a conce-
zioni sociali ormai superate .

Da qui è nata l 'esigenza di procedere ad
un adeguamento, perché tutte le volte in cu i
si determina una frattura tra la realtà sociale
e un settore dell 'ordinamento giuridico si en -
tra in crisi, si creano motivi di disagio, d a
cui scaturiscono poi richieste di riforme . Oc-
correva quindi adeguare il processo del lavor o
alla nuova realtà sociale, perché in fondo ogn i
tipo di processo è collegato ad una determi-
nata struttura della società . Ogni struttur a
sociale esige un particolare tipo di processo ,
perché in definitiva anche il processo è u n
fatto sociale e conseguentemente deve essere
adeguato all ' evolversi della storia .

Occorreva dunque, innanzi tutto, creare u n
tipo di processo che rispecchiasse le esigenz e
della nuova coscienza sociale . interessante
rilevare che un collegamento con la realtà so-
ciale sussiste anche rispetto al diritto sostan-
ziale. Non bisogna dimenticare che in quest i
ultimi decenni in Italia, in riferimento ad al-
cuni principi enunciati dalla Costituzione, s i
è realizzata una profonda trasformazione nell a
vita economica e sociale . Si sono indubbia -
mente creati nuovi principi, si è indubbia -
mente elaborata una nuova concezione de i
rapporti di lavoro . Questo è indiscutibile .

Il nuovo mondo, che sorgeva nel camp o
del lavoro. ha trovato naturalmente il suo

punto di avvio nella Costituzione : si pensi al-
l 'articolo 3 della nostra Carta fondamentale .

Questo rapporto, questo intrinseco collega -
mento tra realtà sociale e diritto sostanziale s i
esprime attraverso una maggiore possibilità ,
da parte del diritto sostanziale, di recepire
le trasformazioni intervenute nella realtà so-
ciale. Viceversa il rito, le forme processuali ,
tardano ad adeguarsi a questo processo di
trasformazione . Di fronte ad un diritto del
lavoro che si è trasformato ed è diventato
una realtà completamente diversa, un nuo-
vo diritto, stanno un codice di procedura e un
rito processuale completamente superati, che
non possono essere in alcun modo utilizzat i
per calare nella realtà i principi e i rapport i
giuridici nuovi che il diritto sostanziale è ve-
nuto elaborando .

Di qui la necessità, già sottolineata da l
collega Lospinoso Severini, di affrontare l a
riforma del codice di procedura, per dare a l
diritto del lavoro un nuovo tipo di processo :
in caso contrario rischieremmo di vanificar e
tutte le conquiste realizzatesi nel campo de l
diritto del lavoro .

Il nuovo processo del lavoro si pone dun-
que come uno strumento per dare concret a
applicazione al nuovo diritto del lavoro venu-
tosi a configurare in questi anni . Si rimuove ,
in questo modo, la frattura che si era deter-
minata fra un diritto sostanziale che si an-
dava sempre più adeguando alla nuova real-
tà sociale e un diritto processuale che rima-
neva invece ancorato alla vecchia realtà .

Sono queste le ragioni essenziali che c i
hanno spinto a dare avvio a questa riform a
e ad elaborare il provvedimento al nostr o
esame .

Non è il caso di descrivere i vari moment i
di questo nuovo processo : d'altra parte l o
hanno già fatto, egregiamente, i relatori De l
Pennino e Lospinoso Severini . Ritengo invec e
preferibile cercare di individuare gli aspett i
fondamentali di questo processo .

Con il nuovo rito viene in sostanza tra-
dotto sul piano processuale il nuovo orienta -
mento del diritto sostanziale . Mentre prima
il diritto del lavoro costituiva una parte de l
diritto privato, esso si è a mano a mano li-
berato dai vincoli privatistici, ha acquisito
una propria autonomia, si è posto come auto -
nomo strumento diretto ad affrontare uno de i
problemi essenziali della società moderna, ch e
è in sostanza una civiltà del lavoro . È questo ,
d'altronde, un punto che tutti consideriam o
acquisito, al di là di posizioni politiche di-
verse . come è emerso anche dall ' intervento
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del relatore di minoranza, onorevole d i
Nardo. Il punto di partenza che tutti abbia-
mo in comune è la nuova collocazione del la-
voro nella società moderna .

Dopo i periodi caratterizzati rispettiva -
mente dal prevalere della nobiltà e dell'im-
prenditore, si è aperta una nuova fase, quell a
della preminenza del lavoro . Spetta a noi ,
come hanno fatto le altre forme di civiltà ch e
ci hanno preceduto, individuare i lineament i
di questo nuovo tipo di società, attraverso un a
attività costruttiva .

L ' avvento della civiltà del lavoro, l'affer-
marsi di una nuova posizione del lavoro nel -
l 'organizzazione sociale, hanno naturalmente
determinato uno sviluppo tutto particolare de l
diritto del lavoro, sino a collocarlo nel nostr o
ordinamento giuridico in una posizione cen-
trale .

Di qui, è derivata l 'esigenza di sviluppa-
re l ' autonomia del diritto del lavoro, per sot-
trarlo alla posizione di subordinazione e di -
pendenza in cui si trovava rispetto al diritt o
privato. L ' aver individuato questo motivo es-
senziale ha comportato conseguenze innovati -
ve sul processo : è inutile fare ricorso a vecch i
schemi. Avevamo di fronte un vecchio tip o
di processo : da una parte l'attore, e dall'al -
tra il convenuto ; tra essi, il giudice come ar-
bitro, senza alcun potere, e decide sulla con-
troversia considerandola un fenomeno d i
esclusiva. competenza delle parti . A queste
ultime compete il potere probatorio ; fra d i
esse si risolve il contraddittorio . Il giudice
non era protagonista, ma arbitro, in base all a
considerazione, come ho detto, che si trattav a
di interessi assolutamente privati .

Noi non potevamo fare ricorso a quest o
schema nel processo del lavoro, perché que-
st'ultimo non si presenta come tutti gli altr i
processi nel campo privatistico, in quanto in
esso i soggetti sono qualificati . L 'attore non è
una persona qualsiasi : esso è, con l 'altra
parte (il datore di lavoro), in un rapport o
sorto sulla base del contratto di lavoro . Men -
tre, in generale, una persona qualsiasi pu ò
iniziare un 'azione civile contro un ' altra per -
sona, in questo campo abbiamo un attore e d
un convenuto che sono qualificati in base al -
l'esistenza di un contratto : è questo che disci-
plina la. posizione .di entrambi, sicché le part i
hanno nel processo quella posizione che hann o
nel contratto stesso .

L'attore, che è sempre il prestatore d 'opera ,
verrebbe a trovarsi in una situazione di infe-
riorità, se si trasferisse nel diritto processual e
l ' inferiorità che egli ha nel contratto . Quando
si realizzano capovolgimenti o evoluzioni nel-

l 'ordinamento sociale, se ne deve tener conto
anche per ciò che concerne la situazione de i
lavoratori . Si impone l 'esigenza di una tutela
giuridica, ma non, come dice l 'onorevole d i
Nardo, nel senso di un capovolgimento, bens ì
nel senso di stabilire un equilibrio tra le parti .
Il principio di eguaglianza era infatti violat o
in conseguenza della posizione di predomini o
del datore di lavoro rispetto al prestatore d i
lavoro .

Siamo in presenza di un processo affatto
particolare, in cui la posizione dell ' attore è
meritevole di tutela giuridica. Questi princìpi ,
nel campo del diritto processuale, hanno por-
tato ad una pubblicizzazione, che si potrebb e
anche definire socializzazione, del processo :
il processo del lavoro non rientra più nel vec-
chio schema vigente tuttora nell ' ordinament o
giuridico, rappresentato da un attore in situa-
zione particolare, da un convenuto e da u n
giudice che fa da spettatore .

L 'avere sottolineato questi elementi d i
natura pubblicistica ha portato naturalment e
ad attribuire al giudice poteri diversi . Infat-
ti, nel processo del lavoro, così come è stato
configurato, il giudice non è più uno spetta-
tore . La lite non è più un affare che interess a
le parti, ma è qualcosa che interessa la col-
lettività, la società . Nella lite figura un sog-
getto la cui protezione costituisce uno de i
fini fondamentali della società moderna, ch e
non può certo lasciare l 'attore, che è sicura-
mente il soggetto più debole alla mercé de l
convenuto, ma deve intervenire per tutelarlo .

Ecco il momento di rivoluzione del pro -
cesso del lavoro, che non costituisce tuttavi a
un momento di rivoluzione eversiva, per sof-
focare, opprimere, rovesciare o ribaltare l a
posizione di altre classi sociali, ma rispond e
all ' esigenza di mettere il lavoratore sullo
stesso piano dell ' altra parte, di tutelare e ga-
rantire la sua posizione nella società, nel di -
ritto e quindi nell ' ambito processuale .

Questa è una conquista che esprime esat-
tamente quella che è la situazione di oggi .
Ecco perché il merito di questo processo del
lavoro, al quale attribuisco un altissimo va-
lore, è quello, in fondo, di tenere conto ve-
ramente della nuova realtà odierna, dell a
situazione particolare in cui si compendi a
la vita sociale di oggi, nella sua struttura ,
nei suoi princìpi e nei suoi orientamenti .

Si parla di socializzazione, ma – a mio
avviso – è necessario parlare anche di mora-
lizzazione, perché, in fondo, se tutto è la -
sciato all'iniziativa esclusiva delle parti, s i
può avere anche una degenerazione del rap-
porto processuale, come avviene nella realtà
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di oggi, attraverso i cavilli, i rinvii, le ma-
novre dilatorie dei difensori . Tutti ricordia-
mo le famose udienze di rinvio che non fi-
niscono mai, e così il processo, tra uno scam-
bio e l ' altro di comparse e di conclusioni, di-
venta lungo, lunghissimo, per l 'abilità di ma-
novra del difensore . Per questo noi poniamo
qui una nuova esigenza, quella di far valere
un proprio diritto dal punto di vista sostan-
ziale, senza dover necessariamente ricorrer e
a manovre e tattiche dilatorie. Ma, per far
questo, il giudice deve intervenire diretta-
mente nel procedimento, senza più limitars i
a fare da spettatore e a subire le manovre ,
i cavilli, la tattica del rinvio messi in opera
dall'abilità dell'avvocato .

Viceversa, il giudice deve condurre il di -
battimento, deve assumere soprattutto l ' ini-
ziativa nella fase della formazione delle pro-
ve, deve dichiarare l ' irregolarità, quando esi-
ste, di alcuni atti processuali, invitando l e
parti a porvi rimedio, deve procedere anch e
all ' interrogatorio informale delle parti e al
tentativo di conciliazione delle medesime .

Viene così a rovesciarsi il vecchio schema
privatistico di un giudice che fa merament e
da spettatore . Il giudice è posto al centro de l
dibattimento e ne è il protagonista, in osse-
quio ad una esigenza di natura sociale e pub-
blica che interessa tutta la collettività . Questo
costituisce, a mio avviso, l 'aspetto veramen-
te nuovo del processo del lavoro, e si può
ben osservare che questa innovazione può es-
sere considerata come una premessa di tutt a
la riforma del codice di procedura civile . Se
è vero, infatti, che il fatto di rendere pub-
blici questi aspetti generali e di dare lor o
valore risponde ad un interesse della collet-
tività, particolarmente nel mondo del lavoro ,
è altrettanto vero che questa tendenza si v a
delineando, anche per ciò che concerne il di -
ritto processuale in generale, come il supe-
ramento di un vecchio schema di diritto pro-
cessuale per far valere invece una nuova con-
cezione. In fondo non è vero che la lite è
sempre un affare fra privati . La lite, special -
mente nel nostro campo, nel campo del la-
voro, ha particolare rilevanza e risonanza so-
ciale, ma non può essere considerata sempr e
come un fatto meramente privatistico ; è sem-
pre un fatto che si svolge nell 'ambito della
società e quindi deve assumere rilievo so-
ciale. Ecco perché in fondo questo process o
può rappresentare l 'anticipo di una riforma
attraverso la individualizzazione di quest o
principio .

Da penalista, debbo far osservare che è
veramente strano che mentre il diritto pri -

vato si evolve verso l ' affermazione di esigen-
ze di natura pubblica, cioè si tende a dare
risalto sempre più all 'aspetto pubblico, all ' in-
teresse collettivo, all ' interesse della genera-
lità e quindi a superare una fase privatistica ,
nel campo del diritto penale alcuni enuncia-
no delle teorie che parrebbero in fondo con-
cretarsi in un orientamento di natura priva-
tistica . Non credo però che certe affermazio-
ni siano fatte con un profondo convincimen-
to. Alcuni, ad esempio, parlano dell ' applica-
zione del processo accusatorio puro nel cam-
po del diritto penale . Tale applicazione rap-
presenta indubbiamente un gravissimo erro-
re, perché in fondo il processo accusatori o
puro è un tipico processo dallo schema pri-
vatistico (attore, convenuto e giudice che f a
da spettatore) . Nel campo del diritto penal e
questa fase è stata superata, come tende ad
essere superata nel campo del processo civil e
in generale .

Consentitemi ora di ricordare l ' assiduo la-
voro che si è protratto per anni intorno all a
elaborazione di questo tipo di processo svolto
dai colleghi Lospinoso Severini, Coccia., Cac-
ciatore ed altri .

LOSPINOSO SEVERINI, Relatore per la
maggioranza . Io ricordo l'onorevole Musotto .

MUSOTTO . Questi colleghi hanno mess o
nel loro lavoro particolare impegno e zelo ,
ha.nno condotto approfonditi studi . Le nostr e
cognizioni sono state soprattutto arricchite at-
traverso i contatti con le parti interessate . Par-
ticolare contributo hanno portato le grand i
associazioni degli operai, le grandi organiz-
zazioni sindacali che hanno posto in rilievo
quelle che erano le loro esigenze, esigenze
che corrispondevano e corrispondono esatta-
mente a quella che è la realtà di oggi .

Dunque questo è un tipo di processo ch e
noi dobbiamo salutare con particolare animo
soprattutto mettendone in risalto gli aspett i
positivi .

Ora, come accade per tutte le grandi ri-
forme, anche questa deve essere accompa-
gnata da riforme di struttura, di base . Noi
abbiamo dato una certa strutturazione a que-
sto processo (impegno da parte del giudice; i l
ricorso al posto della domanda giudiziale) e
questo esige che vi sia un personale adeguato ,
quindi una certa struttura di base . Però non
ritengo che si tratti soltanto di problema d i
struttura di base . In fondo, a mio avviso ,
è un problema di giudici : il successo di que-
sto processo è affidato in ultima analisi alle
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mani dei giudici . Io ho fiducia che ciò possa
realizzarsi .

Come giustamente qualcuno ha rilevato, l a
scelta del pretore come giudice unico da no i
fatta non è soltanto una scelta di natura tec-
nica. Infatti, nel momento in cui facevamo
questa scelta, avvertivamo che essa aveva u n
significato che trascendeva l ' aspetto meramen-
te tecnico. Noi cioè non volevamo superar e
soltanto il problema del giudice collegiale ,
intendevamo anche affidare questa riforma ,
che è espressione di un mondo nuovo, di un
mondo moderno, di una concezione nuova ,
ai giovani che sono protesi verso il futuro e
non sono condizionati dal passato . Dunque la
scelta che noi abbiamo fatto può rappresen-
tare un motivo di successo di questa legge .
È quello che noi ci auguriamo nell'interess e
di tutti, soprattutto nell ' interesse del progres-
so e della civiltà . (Applausi a sinistra) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Goccia . Ne ha facoltà .

COCCIA. Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, spiace dover iniziare questo nostro in-
tervento con un rilievo critico che riteniam o
di dover fare, e cioè con l'osservazione che ,
in occasione di uno dei dibattiti più impe-
gnati attorno ad una riforma rilevante de l
nostro ordinamento processuale, sia assente i l
ministro di grazia e giustizia, oltre al suo sot-
tosegretario . È vero che è presente il rappre-
sentante del Ministero del lavoro; tuttavia
riteniamo che l'importanza dell'argomento, e
soprattutto le implicazioni di politica giudi-
ziaria, non avrebbero potuto che indurre i l
ministro a presenziare a questo dibattito e a
stabilire un rapporto diretto con il Parlamen-
to in ordine ai problemi della sua applica-
zione. Non sappiamo quali vicende abbiano
indotto il ministro a non partecipare, ma i n
ogni caso riteniamo che questa assenza debba
essere severamente giudicata .

Detto questo, signor Presidente, desidero
ricordare ai colleghi, ai quali peraltro non è
ignoto, che dietro la nuova disciplina de l
processo del lavoro che vogliamo apprestar e
per i lavoratori italiani c 'è un tormentat o
processo legislativo e politico che ha abbrac-
ciato un decennio, passato lungo tre legisla-
ture, dalla quarta alla quinta. e alla sesta .
Non sfuggirà allo storico di domani che, se
era prevedibile che un impegno legislativo d i
siffatta natura comportasse tempi considere-
voli e un processo anche rilevante nel temp o
di elaborazione, dal momento che si trattav a
e si tratta di un codice di rito, tuttavia non

può trovare giustificazione un così lungo pe-
riodo di lavoro legislativo . Vogliamo metter e
in risalto come questo processo tormentato
non sia avvenuto casualmente . È stato un
lungo iter, nel corso del quale si sono mani-
festati in maniera virulenta resistenze e sa-
botaggi palesi ed occulti che la legge ha in-
contrato nel suo cammino e che ne hanno
resa difficoltosa la formazione .

Vale la pena ., sia pure a volo d 'uccello, d i
ricordare come questa disciplina nasca dal -
l ' iniziativa parziale comunista del 18 dicem-
bre 1963, che pose il problema della riform a
quanto meno di alcuni istituti processuali, e
come da. quella proposta si giunse faticosa-
mente ad un testo concordato nella quarta le-
gislatura. Giunto a maturazione, questo testo ,
sullo spirare della quarta legislatura, venn e
nuovamente decapitato, guarda caso, dall'ini-
ziativa sabotatrice della destra fascista . Suc-
cessivamente, nel quadro di una maturazione
del dibattito scientifico, politico e sindacale ,
si impose l ' esigenza di andare al di là di ri-
forme di istituti più importanti nel camp o
della procedura del lavoro, e come al contrario
fosse necessario pervenire ad una nuova di-
sciplina unitaria del diritto del lavoro . La
quinta legislatura vide la presentazione dell a
proposta di legge comunista del gennaio 1968 ,
cui si affiancò la proposta dei compagni de l
PSIUP .

Ed è attorno a queste due proposte che s i
sviluppò un interessante dibattito . Le propo-
ste ponevano il modello, lo schema, di u n
nuovo rito processuale, al quale veniva con-
trapposto il vecchio disegno di legge Gonella ,
giudicato da eminenti processualisti un risibil e
documento di conservazione di formalism o
giuridico. È qui, nello scontro e nel confront o
fra le forze democratiche antifasciste, che s i
ebbe una svolta politica unitaria, tale ch e
portò all ' accantonamento del disegno di legge
Gonella, prendendosi come base di discussio-
ne la proposta comunista e socialproletaria .

Abbiamo peraltro l 'obbligo di ricordare i l
valore ed il ruolo che ebbe in questa svolt a
l 'attività mediatrice ed appassionata del com-
pianto compagno onorevole Brodolini, allora
ministro del lavoro ; così come dobbiamo ri-
cordare, durante questo faticoso cammino i l
ruolo svolto, soprattutto nell 'ultima legisla-
tura, dal ministro Donat-Cattin .

Per ritornare a detto iter, voglio ancora ri-
cordare come ci trovammo di fronte ad un a
logorante tecnica dei rinvii, a veti insormon-
tabili su numerosi istituti ed alla permanente ,
ricorrente latitanza – con quel che questo com-
portava – del Ministero di grazia e giustizia,



Atti Parlamentari

	

— 8684 —

	

Camera dei Deputat e

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 28 LUGLIO 1973

latitanza che pare oramai perpetuarsi attorn o
a questa nuova disciplina . Ed ancora, un at-
teggiamento di disimpegno degli uffici del Mi-
nistero di grazia e giustizia e lo scetticismo
imperante in tutto un mondo della burocrazi a
giudiziaria; ed ancora, la grande congiura at-
torno a questo testo, instaurata dai tecnic i
legali del padronato, da paludati giuristi ch e
miravano a scardinarne la consistenza, a con-
testarne il significato . Da ultimo l'opposizione
corporativa di taluni apparati degli uffici giu-
diziari e di una parte dello stesso mondo fo-
rense, nonché, per la osticità dell 'argomento ,
il silenzio che si è cercato di creare attorn o
a questo testo .

Tuttavia, sia pur con queste difficoltà, giun-
gemmo all ' approvazione nel luglio del 197 1
del testo in argomento, che pervenne alla Ca-
mera allo spirare della passata legislatura e
che, per le note vicende, non poté essere ap-
provato. Per altro, fatto rilevante dal punto
di vista politico - come è stato ricordato - ,
nell 'attuale legislatura, l 'unità raggiunta ne l
corso dei lavori preparatori consentì alle forz e
democratiche e antifasciste di presentare ,
unite, il testo approvato dalla Camera. Si per -
venne, così, al testo unitario che è oggi a l
nostro esame, presentato da comunisti, de-
mocristiani, socialisti, repubblicani e social-
democratici .

Sappiamo altresì che un secondo moment o
di grande scontro questo testo ha incontrato
allorché al Senato iniziò il dibattito. Possia-
mo dire che a questo punto venne in esser e
un momento particolarmente duro ; un vero e
proprio agguato venne teso al provvedimento .
sol che si pensi ai 400 emendamenti che ven-
nero presentati nell 'altro ramo del Parlamen-
to, ai rilevantissimi emendamenti presentat i
dal Governo che vulneravano e snaturavan o
tutti i punti nevralgici ed essenziali della nuo-
va disciplina . Qui avemmo momenti di su-
spense vera e propria . Vi furono giorni i n
cui molti di noi, che personalmente e peno-
samente hanno partecipato alla vicenda, ri-
tennero che ormai anche la sesta legislatur a
non sarebbe probabilmente pervenuta a licen-
ziare il nuovo processo del lavoro .

Tuttavia va detto, anche ad onore di molte
parti politiche del Senato, che un accord o
dell'ultima ora tra le stesse forze democrati-
che e antifasciste scongiurò detto pericolo . E,
pur con le modifiche che sono al nostro esa-
me, il testo torna ora al voto della Camera .
Torna al voto dell'Assemblea dopo un tenta-
tivo in extremis della destra fascista, la qua-
le ha cercato, opponendosi all'esame in sed e
deliberante nelle Commissioni congiunte giu -

stizia e lavoro, di impedire che prima dell e
ferie estive i lavoratori avessero questa nuo-
va disciplina del processo del lavoro .

Credo, in fondo, che non tutto il male ven-
ga per nuocere, perché questo dibattito ch e
si è prontamente imposto all 'Assemblea per
la sensibile risposta democratica, costituisc e
forse, a questo punto, la cornice più degn a
e più autorevole alla conclusione dei nostr i
lavori .

Ciò ho voluto dire non per sostituirmi a i
relatori nel ricordare questo iter, ma per evi-
denziare il complesso ed interessante process o
politico che lo ha accompagnato e per le con-
siderazioni che suggerisce . Non sfuggirà cer-
to ai colleghi come si sia, in fondo, alla vigili a
dell 'approvazione definitiva, per la prima vol-
ta in 25 anni dalla promulgazione della Co-
stituzione, di un codice di rito ; certo, si tratta
di una parte del codice di procedura civile ,
ma di una parte che ha una sua autonomia
estremamente significativa ; e che siamo fuor i
della novellistica ricorrente che ha contrasse-
gnato l'opera del legislatore, nel passato lacu-
nosa e frammentaria. È quindi giusto metter e
in rilievo il valore dell 'opera compiuta da l
Parlamento, sia per la disciplina unitaria, si a
per i contenuti .

Sentiamo altresì il dovere di ricordare, e
non solo a noi stessi, come si sia pervenuti a
ciò grazie all ' iniziativa dell 'opposizione comu-
nista, e come questo costituisca uno dei mo-
menti della proposta della forza parlamentar e
che rappresentiamo intorno a tutte le grand i
questioni aperte che riguardano la riform a
dello Stato ; e deciso ed esemplare ci sembra ,
per molti versi, il processo di collaborazione
politica che si è aperto attorno alla nostra pro-
posta tra le forze democratiche, una collabo-
razione ricca - e questa sì veramente costrut-
tiva - tra maggioranza e opposizione . La leg-
ge, com'è stato ricordato, è il frutto di questo
fecondo e positivo incontro .

Ma quel che più rileva è mettere in luc e
che questo nuovo codice è espressione di du e
decisivi e paralleli processi, di cui l 'attività
del legislatore è stata il riflesso e la traduzio-
ne, a livello degli attuali schieramenti poli-
tici parlamentari e di classe . Intendo riferir-
mi al discorso che brillantemente ed egregia -
mente ha qui fatto il collega Musotto, per dir e
come in definitiva questo nuovo ordinament o
processuale altro non sia (e non poteva esser e
altrimenti) che il risultato della pressione eser-
citata dalle lotte operaie e sociali e della nuo-
va domanda politica e giuridica che si è de-
lineata nell ' arco di questo decennio . Questo ,
del resto (lo ricordava il collega Musotto), è
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fenomeno ricorrente, sul piano giuridico, nel-
la storia universale delle istituzioni proces-
suali ; è quel fenomeno che ha portato, si a
pure parzialmente, ma in maniera significa-
tiva, all ' affermazione di nuovi istituti del di-
ritto del lavoro sostanziale . Intendo riferirmi
alla legge sulla giusta causa nei licenziament i
del 1967 e allo statuto dei diritti dei lavora-
tori del 1970, per parlare solo dei più im-
portanti . Allo stesso tempo questo nuovo pro-
cesso del lavoro è il frutto del calore e dell e
lotte che hanno spinto in direzione dell'esi-
genza di un nuovo diritto processuale del lavo-
ro. Questa disciplina ha l'ambizione di esser e
il coerente riflesso di quel nuovo diritto so -
stanziale del lavoro che ,è andato affermando -
si, e quindi dei nuovi rapporti giuridici de -
dotti in giudizio . Certo, verificheremo in ch e
misura il testo in esame risponda alla nuov a
domanda sociale e di classe ; ma questa è la
direzione in cui evidentemente ci si è mossi .
Ci preme ora mettere in rilievo che, in conse-
guenza, il decollo della legge, il superament o
delle resistenze e il disimpegno dal passato è
stato ottenuto come più immediato riflesso at-
traverso il formarsi di un nuovo orientament o
e di una nuova volontà politica da parte dell e
grandi organizzazioni sindacali e anche - è
necessario dirlo - dei nuovi orientamenti af-
fermatisi in una parte dello schieramento po-
litico cattolico militante .

Non mi pare ozioso ricordare le posizion i
contrastanti e paralizzanti che in passato (i n
particolare - i colleghi lo ricordano - in occa-
sione del dibattito sulla giusta causa nei licen-
ziamenti) hanno visto divise le grandi orga-
nizzazioni sindacali : da un lato la posizione
della CGIL, ferma alla difesa della indisponi-
bilità dei diritti dei lavoratori, e pertanto giu-
stamente preoccupata di affermare la tutel a
giurisdizionale di tali diritti, attestata, in una
parola, sulla posizione della lotta per il dirit-
to ; dall 'altro le posizioni, anche teoricament e
argomentate, della CISL, attente, più che all a
lotta per il diritto, aI momento compositivo ,
all'esigenza di un tipo di giustizia privatistica
nel quadro della teorica del pansindacalismo ,
volta ad affermare la istituzionalizzazione de l
metodo arbitrale .

Queste due posizioni sono state certament e
alla base della difficoltà dell'affermarsi di que-
sto nuovo diritto processuale . Ma è sull'ond a
delle grandi lotte popolari ed operaie e dell o
avanzare del processo di unità sindacale, che
si ebbero preziose, interessanti evoluzioni nel -
le posizioni delle organizzazioni sindacali (ch e
portarono, nel 1969, al superamento del dis-
senso e al raggiungimento di un accordo di im -

portanza storica ai fini del lavoro che stiamo
concludendo e di cui è traccia in questo testo )
attorno all ' inserimento delle liceità della clau-
sola compromissoria nei contratti collettivi e
della liceità dell 'arbitrato irrituale, fatta sem-
pre salva la facoltà del lavoratore di adire la
autorità giudiziaria .

Dunque, la legge è frutto di questo accord o
delle organizzazioni sindacali e, successiva-
mente, della loro pressione e della congiunta
iniziativa parlamentare. Decisiva, infine, è
stata la collaborazione che si è stabilita tra l e
forze politiche democratiche .

Tutto questo lavoro - lo si è ricordato - è
stato accompagnato da una larga, ampia con-
sultazione; da un grande sondaggio, dalle in-
dagini conoscitive, dai vari contributi dati ,
passo passo, dai giuristi e dai sindacati, da l
Consiglio superiore della magistratura e dall a
pubblicistica più avanzata e più avvertita, d a
centinaia di dibattiti sul tema .

Questo dobbiamo ricordarlo perché, in
fondo, fa onore al lavoro e al metodo usato
dal Parlamento nella formazione di questa
nuova disciplina . E può ben dirsi che poch e
leggi hanno avuto un così largo concorso d i
apporti alla loro formazione come l ' attuale ;
e che poche leggi sono state così nutrite dell e
ricerche e degli studi del mondo del diritt o
e del mondo del lavoro .

Nessuno, pertanto, è più menzognero d i
quanti si atteggiano qui a parlare di improv-
visazione, di astrattezza, di scarsa maturazio-
ne. Questo, come avremo modo di dire, copre
ben altre preoccupazioni .

A questo punto, ogni ulteriore ritardo sa-
rebbe stato imperdonabile e colpevole, oltre
al fatto che, strada facendo, questa stessa di-
sciplina potrebbe apparire invecchiata rispett o
all 'aggravarsi della situazione . A riguardo, è
stato giustamente notato da insigni giurist i
che è da oltre mezzo secolo che si coltiva i n
Italia l ' illusione di un nuovo processo ch e
presenti i caratteri della società, della sempli-
ficazione, dell 'oralità, della moralizzazione .

La nuova disciplina che introduciamo - h a
ricordato il più illustre dei processualisti ita-
liani, il professor Virgilio Andreoli, che ne è
stato, tra l 'altro, uno dei difensori più bril-
lanti - mostra tutto un impianto che non sol o
non contraddice la più illustre tradizione -
sempre tradita - della processualità italiana ;
ma si richiama ai modelli del Chiovenda e s i
nutre dell ' insegnamento di Calamandrei, e
dei suoi auspici .

Tutto questo va ricordato alle cariatid i
dell'attuale formalismo giuridico, a quei ritar-
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datari della cattedra e del foro che si attestano
a difesa del sistema processuale vigente ne l
nostro paese ; a quanti ancora difendono stre-
nuamente il processo attuale, inteso come fatt o
agonistico; a quanti sono ancora difensori del -
la concezione ottocentesca della falsa neutra-
lità del processo civile, inteso come semplic e
affare privato delle parti .

Il filone ideale, la vera matrice del nuov o
processo che stiamo varando va viceversa in-
dividuata, come ricordavano altri colleghi, ne l
fondamento pubblicistico del rapporto di la-
voro e delle controversie che ne scaturiscono .
E, soprattutto, va in direzione dello stabili -
mento di posizioni diverse nel processo, di u n
diverso modo in cui devono atteggiarsi i giu-
dici, le parti e i sindacati .

Ma il fondamento della nuova disciplina è
nella Costituzione, da cui essa prende l e
mosse per individuare il fine cui deve obbe-
dire il nuovo processo : garantire innanzi tutto
la pari dignità sociale dei lavoratori; rimuo-
vere, secondo il dettato dell'articolo 3, gl i
ostacoli di ordine economico e sociale che su l
piano processuale limitano di fatto - eccom e
- la libertà e l'uguaglianza dei cittadini .

È qui indubbiamente che si trova la chia-
ve e la spiegazione del nuovo processo . Non
stupisce allora come questa legge sia stata e
sarà. oggetto di forti resistenze e di forti scon-
tri, che sono il riflesso di un più general e
scontro di classe . Significativi a riguardo sono
stati il dissenso e l ' opposizione feroce che
essa ha incontrati al Senato . Uno scontro ch e
tuttavia, nonostante le modifiche subite da l
testo, si è positivamente risolto, salvando i
contenuti fondamentali della legge e superan-
do la forte pressione che la Confindustria i n
prima persona ha esercitato nel corso dei la-
vori del Senato, mentre la pubblicistica si sca-
tenava contro questo testo di legge (ci sono sta -
ti giuristi, come il professor Satta - orma i
specializzatosi negli attacchi alle leggi del no-
stro Parlamento - che sono perfino arrivat i
all ' insulto nei confronti di questi parlamen-
tari che - come appunto il Satta ha detto e
scritto - non conoscerebbero neanche la vita
giudiziaria) .

La bagarre che si è scatenata ha vist o
scendere in campo tutti i crociati della cosid-
detta procedura-bene contro questo eversivo
legislatore, questo legislatore iconoclasta ch e
rompe un giocattolo adatto a tutte le gher-
minelle giuridiche, a tutti i giochi proces-
suali cui essi sono attaccati, e di cui ha fatt o
sempre le spese Pantalone, il lavoratore ita-
liano. Ma l 'offensiva è stata respinta nono-

stante le modifiche introdotte e il testo rap-
presenta allo stato, secondo noi, il risultat o
dell'attuale livello del confronto politico e
dello scontro generale in corso nel paese .

Le modifiche al nostro esame presentan o
due volti . Da un lato noi non sottaciamo cer-
tamente che la pesantezza dello scontro h a
lasciato delle tracce, ed è bene anche ricor-
dare come questo scontro, al Senato, è avve-
nuto nel clima politico della peggiore involu-
zione del Governo di centro-destra . Questo ha
pesato certamente, ed infatti delle mutilazion i
sono state introdotte . Per questo noi critica -
mente rileviamo come si sia cercato in var i
punti di neutralizzare o sminuire il signifi-
cato di momenti nevralgici del processo, e di
attenuare l 'efficacia che la Camera aveva con-
ferito a taluni istituti, soprattutto in ordin e
alla collocazione del lavoratore nel processo .

Questo rilievo vale per la mutazione dell a
espressa menzione del lavoratore nell 'eserci-
zio di diritti e potestà, che si è tradotta in

parti », con le conseguenze che ne derivano .
Così per la trasformazione del parere, a richie-
sta d ' ufficio di parte, del sindacato e del patro-
nato di assistenza, che si è trasformato nell a
mera informazione su istanza di parte. In
proposito vogliamo rispondere - già lo hanno
fatto altri colleghi - a chi con tanta solennit à
contrapponeva e contrappone alla nuova pro-
cedura il sacro mito della par conditio, d i
quella parità processuale di fronte alla qua -
le, atterriti, non bisognerebbe assolutamen-
te avanzare. Vogliamo rispondere che, a l
contrario, la nostra indicazione, le nostre for-
mulazioni miravano a ristabilire una sostan-
ziale parità tra il lavoratore subordinato e i l
detentore dei mezzi di produzione, per col -
mare quella abissale sproporzione di mezzi e
possibilità economiche tra le parti, che c 'è e
resta . Prova ne è che 1 '85 per cento dell e
controversie individuali nel nostro paese av-
vengono alla fine del rapporto di lavoro, al-
lorché cioè il lavoratore è libero dallo stat o
di intimidazione e di oppressione che lo vinco -
lava nei confronti del datore di lavoro . Del
resto, la Camera voleva (certamente, in parte
questo proposito si è attuato) privilegiare l a
posizione del lavoratore, proprio per ristabi-
lire nella sostanza la parità di condizioni ; ed
in ciò essa è confortata dall ' insegnamento
della Corte costituzionale, che, in storiche
decisioni (vedasi quella esemplare sulla il -
legittimità del regime delle prescrizioni i n
costanza di rapporto di lavoro) chiarament e
ha affermato le ragioni della parte cosiddett a
economicamente più debole nei confronti de l
datore di lavoro .
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Ma soprattutto la nostra posizione discen-
de dall 'articolo 3 della Costituzione, che im-
pegna la Repubblica a rimuovere gli ostacol i
di ordine economico che di fatto limitano l a
libertà e l 'uguaglianza dei cittadini .

Così, va rilevato ancora, in senso critico ,
che la trasformazione dell ' istituto del parere
da parte del sindacato e del patronato di as-
sistenza in mere informative, pare dettat o
dalla volontà, manifestatasi al Senato, di li-
mitare il contributo e la partecipazione de i
sindacati e dei patronati al processo, pur na-
turalmente nell 'ambito di compatibilità con
l 'attuale assetto costituzionale . Il fatto, tut-
tavia, della parziale partecipazione dei sin-
dacati e dei patronati è qualitativamente nuo-
vo. Il riflesso di questa offensiva, di quest e
preoccupazioni moderate e interessate, d i
queste posizioni arretrate, va colto ancor a
nella cruciale battaglia che si è avuta al Se -
nato attorno alla modifica dell 'articolo 448
del codice di procedura civile, relativo all a
pronuncia della sentenza .

Qui indubbiamente si è cancellata con u n
colpo di spugna la corresponsione degli irite -
ressi nella misura del 10 per cento, ritornan-
do all ' attuale tasso del 5 per cento, un tass o
vile, che favorisce il datore di lavoro ina-
dempiente, che incentiva l ' atteggiamento di-
latorio, defatigatorio del convenuto ; e tramu-
ta il ritardo nel pagamento del dovuto, con-
trattualmente o per legge, in un eccellent e
investimento compiuto sulle spalle del credi-
tore attore lavoratore da parte del datore d i
lavoro inadempiente . E ciò diciamo tenend o
conto del valore che comunque rappresent a
l 'aver salvato l ' istituto dell 'adeguamento de l
credito del lavoratore alla svalutazione mone-
taria, con la trasformazione, quindi, del cre-
dito di valuta in credito di valore, criteri o
generale, questo, affermato in tema di risar-
cimento. In realtà non si capiva per qual e
motivo, mentre esso valeva per il danneg-
giato da un incidente stradale, non dovess e
valere per un lavoratore . Così come va messo
in rilievo che si è riusciti a mantenere e a
salvare la decorrenza del pagamento del cre-
dito dalla maturazione del diritto e non dal -
la domanda giudiziaria .

In ogni caso vogliamo qui ribadire i n
sede interpretativa – già lo hanno fatto egre-
giamente i relatori per la maggioranza Lospi-
noso Severini e Del Pennino – come l ' istituto
dell 'adeguamento del credito alla svaluta-
zione, oggi per altro così di attualità nel cli-
ma di svalutazione generale, sia e debba re -
stare un criterio di applicazione automatica e
non debba essere rimesso a discrezionalità al -

cuna – questo lo diciamo in relazione alla mo-
dificazione intervenuta al Senato – ma debba
ancorarsi rigidamente al parametro ISTAT .

Si deve anche rilevare un altro aspett o
nelle modifiche introdotte dal Senato, rappre-
sentato da apprezzabili miglioramenti sul ter-
reno tecnico e dalla, integrazione degli orga-
nici, degli ausiliari di giustizia, nonché dell a
copertura finanziaria. Certo, queste modifiche
apportate dal Senato riempiono vuoti pree-
sistenti di cui non si può far carico all a
Camera, ma che sono anche il risultato dell e
posizioni di intransigenza che il tesoro avev a
assunto nel passato e - diciamolo pure - dello
scarsissimo impegno del Ministero di grazi a
e giustizia .

Da ultimo, spiace che il Senato abbia pers o
un'occasione importante offerta da un nostr o
emendamento presentato nella seduta conclu-
siva: un emendamento dettato dai preoccu-
panti sviluppi giurisprudenziali successivi alla
sentenza della Corte costituzionale in tema d i
prescrizione . Il Senato quindi non ha colto la
occasione per formalizzare in un articolo fi-
nale la sostanza della decisione della Corte co-
stituzionale . Il nostro emendamento afferma-
va: « La prescrizione del credito dipendente
da rapporto di lavoro subordinato rimane so -
spesa durante la durata del rapporto di la-
voro » .

È stato chiesto al nostro gruppo di ritirare
l 'emendamento ed è stato assunto un impegn o
solenne da parte dei gruppi del Senato di far -
ne oggetto di un apposito disegno di legge . Che
questa iniziativa legislativa nasca presto è
estremamente importante, anche in conside-
razione del fatto che vi è chi si industria, su l
piano giurisprudenziale, di dimostrare ch e
quella sentenza della Corte costituzionale er a
valida a quel tempo, storicamente, ma che gi à
oggi essa non avrebbe più ragione di sussi-
stere, alla luce delle modifiche introdotte da l
legislatore attraverso la giusta . causa e lo sta-
tuto dei diritti dei lavoratori ; quasi che que-
ste innovazioni di diritto sostanziale del la-
voro avessero stabilito una sostanziale parità ,
tale da far venire meno, nella realtà del rap-
porto di lavoro, la collocazione economica -
mente più debole del lavoratore .

Traendo un bilancio , la legge così modifi-
cata, a nostro avviso, ha salvaguardato le
linee portanti della nostra iniziativa e del te -
sto della Camera, integrandole . Pl giudizio
non può quindi essere che sostanzialmente po-
sitivo . Gli istituti più qualificativi e signifi-
canti permangono . La. legge copre tutta l ' area
stragiudiziale, propria .del sindacato, e quell a
giudiziaria .

	

una legge che investe anche
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aspetti di diritto sostanziale, in maniera nuo-
va e più avanzata; investe la procedura e
l 'organo giudicante, stimola di per sé il Par-
lamento ad una riforma ,di più larga portata ,
ad investire quello che deve essere il volan o
di una giustizia rinnovata ., vale a dire l 'or-
dinamento giudiziario .

Vogliamo sommariamente ricordare ch e
abbiamo difeso e conquistato momenti impor-
tantissimi del processo . Abbiamo in definitiv a
affermato, come struttura nuova, un organ o
giudicante nella persona del pretore, giudice
rnonocratico, con veste e in funzione di giu-
dice del lavoro . Questo è un fatto di rilevante
importanza, alla luce dell'esperienza positi-
va che abbiamo fatto già con l'articolo 28
dello statuto dei diritti dei lavoratori .

Giova ricordare, proprio per contestar e
l'attacco in malafede scatenato contro i pre-
tori della Repubblica, che proprio quest 'or-
gano giudicante fa onore alla nostra magi-
stratura, in quanto ha affrontato le più im-
portanti battaglie giudiziarie del nostro pae-
se, si è dimostrato all 'altezza della situazione ,
con rapidità ha saputo difendere il diritto de i
lavoratori al posto di lavoro, e ha pronun-
ciato sentenze memorabili nel processo trava-
gliato della nostra giurisprudenza verso l 'af-
fermazione di un nuovo diritto . Noi, quindi ,
riponiamo profonda fiducia, per il buon go-
verno che già ha fatto delle leggi dello Stato ,
nel pretore, che sarà il protagonista di questa
legge, che noi gli affidiamo .

Nello stesso tempo questa disciplina ha
evitato lo scorporo, che taluni volevano, de l
contenzioso previdenziale e assicurativo, qua -
si che la tutela della pensione del vecchio la-
voratore, la rendita integrativa del mutilato ,
la prestazione mutualistica dell ' INAM doves-
sero essere governate dal vecchio formalistico
rito, arrugginito e inefficiente . Unitaria è ri-
masta pertanto la disciplina . Ancora sono ri-
masti fermi e precisi i caratteri dell'immedia-
tezza, della semplicità, del confronto rapido e
ravvicinato tra le parti, della concentrazion e
dei mezzi processuali . l stato riaffermato
l ' istituto dell ' accesso obbligatorio sul luogo
di lavoro ; è stato riaffermato il diritto, a d
istanza di parte, alla presenza del sindacato,
o del patronato per rendere informazioni (e
questa è cosa di grande importanza per ch i
ha conosciuto, come molti di noi, cos'è il pro -
cesso chiuso in una stanza, in cui il lavora-
tore e la sua vicenda umana sono del tutto
assenti : assenti nei confronti del giudice, as-
senti per i protagonisti del processo stesso) .

È stata riaffermata la tutela del credit o
in ogni fase, dall'ordinanza immediatamente

eseguibile nella prima udienza sulle somme
non contestate e di cui si è già raggiunta
la prova, all'esecutorietà della sentenza d i
primo grado, a quella esecutorietà che no n
può essere certo scalfita dalla modifica inter -
venuta in tema di deroga per gravissimo dan-
no. Ancora, credo debba essere ricordato com e
in tema di previdenza ed assistenza sia ca-
duto tutto il regime delle decadenze, relativ e
all ' improponibilità della domanda per inos-
servanza di termini amministrativi, a causa
della quale migliaia di lavoratori hanno perso
il diritto alla pensione e alle rendite integra-
tive . Vanno ricordate la previsione e la presa
in considerazione di tutte le infermità ne l
corso del procedimento amministrativo e nel-
lo stesso procedimento giudiziario, la cadut a
di ogni preclusione e decadenza, di visit e
mediche collegiali, di ogni accertamento extra-
giudiziale degli ispettorati del lavoro, che
tanti di noi sanno essere stati elemento pro-
duttivo di decadenza dei diritti del lavo-
ralore .

È stato affermato il principio dell ' impulso
d ' ufficio : è un principio nuovo, importante ,
proprio per il carattere pubblicistico e social e
di questo rito . Certo, lo sappiamo onorevol e
sottosegretario, questo processo cozza contr o
una ma.cchina della giustizia che va vers o
lo sfacelo . Lo sappiamo e dobbiamo viril-
mente farvi fronte, deve il Governo farsen e
carico ed essere più presente, per la consa-
pevolezza che i mesi che verranno lo mette -
ranno a dura prova per difendere questa
legge. Credo che un Parlamento che ha va-
rato una legge debba avere in essa fiduci a
e che lo stesso Governo dovrebbe saperla di -
fendere sino in fondo !

Un aspetto di grande importanza di que-
sta legge consiste nell ' avere realizzato un re-
gime di piena defisca.lizzazione e nell 'avere
affermato il principio della gratuità delle pro-
cedure . A questo proposito nasce però il pro-
blema del collegamento con il progetto d i
legge per il gratuito patrocinio ai non ab-
bienti, in corso di esame . Ci auguriamo, si-
gnor presidente della Commissione giustizia ,
che alla ripresa dei lavori parlamentari, a
settembre, venga subito esaminato ed appro-
vato quel progetto di legge, dati anche i col -
legamenti che esso presenta con il provvedi-
mento oggi al nostro esame .

Il quadro complessivo delle scelte effet-
tuate è dunque positivo e va valutato con
fa.vore : questa legge va difesa sino in fondo .
Certo, non possiamo nasconderci che si apre
una fase nuova, che si aprono numerosi pro-
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blemi . Si imporrà una riconversione dell a
mentalità del mondo giudiziario e forense e
dello stesso sindacato, cui si chiederà un a
maggiore efficienza e una più elevata qualit à
di interventi, perché il ruolo del sindacato
diventerà decisivo in quanto proprio esso sarà
chiamato in larga misura a gestire quest a
legge .

Sorge inoltre il problema di nuove forme
di difesa dei lavoratori, che investono anche
i patrocinatori legali e gli avvocati, per cu i
si auspica il sorgere di associazioni collettiv e
di avvocati, di collettivi che aprano la via a d
un metodo nuovo di fare la professione i n
collegamento con il sindacato .

Nella nuova procedura l'udienza diventa i l
fulcro del nuovo processo . È da condividere ,
a questo proposito, quanto ha dichiarato e-
centemente il professor Andrioli, allorché h a
osservato che « la nuova trattazione imporr à
l 'abbandono delle poltrone e poltroncine d a
parte degli avvocati e, dall 'altro lato, il ripu-
dio da parte dei giudici della funzione d i
udienza, intesa come attività vicaria dei can-
cellieri » (che, peraltro, come è noto, non v i
sono) . Vi è insomma un vero e proprio salto
di qualità da compiere e certamente quest o
nuovo processo potrà essere considerato sco-
modo: ma lo sarà per quanto di pigro esist e
nel nostro paese e nel mondo del diritto, l o
sarà per quanti lucrano sui tempi lunghi . Per
costoro si tratterà certamente di processi sco-
modi . Bisognerà condurre una battaglia pe r
rompere deformazioni professionali e vizi in-
calliti che esistono in tutti gli avvocati, spess o
anche al di là degli orientamenti ideologici .
Si tratta di ribaltare tutto un modo di fare l a
professione, di giudicare, di organizzare l e
vertenze e lo scontro sindacale .

Tutto ciò farà sì che l ' impatto tra il nuo-
vo processo e la prassi giudiziaria corrente no n
avverrà a freddo ma a caldo, il che porrà una
serie di delicati problemi . Possiamo anche
dire però, onestamente, che questo nuovo pro -
cesso renderà indubbiamente più esaltante l a
funzione stessa dell 'avvocato e del giudice, ri-
valutando e riscattando l 'attuale routine, mor-
tificata proprio dalle procedure attualment e
vigenti .

Si porranno inoltre problemi di collega-
mento e di saldatura nonché, per il sindacato ,
il problema di una nuova disciplina dell'isti-
tuto dell 'arbitrato, con tutte le conseguenz e
che ne derivano . Passiamo dal vecchio pro-
cesso scritto ad un processo orale di imposta-
zione nuova, di tipo penalistico, con il supe-
ramento del vecchio formalismo giuridico .

Tutto ciò provocherà anche taluni drammi psi-
cologici personali in chi, per anni, si è abi-
tuato al comodo metodo del rinvio al domani ,
ad un domani che significava mesi e mesi .
E ciò vorrà dire anche il superamento del -
l 'egoismo giuridico, delle gherminelle, dei ca-
villi .

Detto questo, noi non possiamo non rile-
vare che qualcosa manca in questo nuovo pro-
cesso, che è il frutto dell'accordo che abbia-
mo raggiunto e anche dei sacrifici cui no i
stessi abbiamo dovuto sottostare . Sono tre, i n
particolare, i punti che noi riteniamo maggior-
mente carenti . Manca, innanzi tutto, una pi ù
compiuta e definita presenza del sindacato ne l
processo . È un problema che si porrà in fu -
turo, nell 'ambito del nostro sistema costitu-
zionale. Restano ancora aperti i problemi de -
terminati dal mancato accoglimento della no-
stra proposta volta. a riconoscere ai sindacat i
(CGIL, CISL e UIL) e a quanti vi abbian o
interesse il diritto al ricorso, di fronte all a
mancata attuazione della nuova legge, al Con-
siglio superiore della magistratura . Manca
l ' affermazione della diretta responsabilità de l
giudice ; manca la puntualizzazione di un si-
stema sanzionatorio in ordine alle inadem-
pienze relative al nuovo processo ; manca un
controllo democratico che possa essere eser-
citato dal sindacato, dagli enti locali e dai
eit s a d ;ni . Tale controllo lo si dovrà comunque
esercitare, innanzitutto, sui termini che deb-
bono essere considerati perentori .

Ancora più grave è la responsa .bilità po-
lit i ca per la mancata attrazione al giudice del
lavoro della competenza sulle controversi e
relative al pubblico impiego, e su quest o
punto si è delineata una vera e propria resi-
stenza politica da parte del Governo, essend o
state peraltro superate tutte le eccezioni d i
incostituzionalità . Vi è una riserva esclusiva,
rispetto al giudice amministrativo, ma null a
vietava, vieta e vieterà al legislatore di ripor -
tare nell 'alveo del giudice ordinario la co-
gnizione di tutte le controversie relative a l
pubblico impiego . È un fatto politicamente
grave, ripeto, perché tutti i governi che s i
sono succeduti hanno testardamente difeso i l
diri go ,dello Stato ad essere giudicato dai pro-
pri giudici, quelli che lo stesso Stato nomina. .
In pratica,, il Governo è ancora arroccato sul -
la posizione di non sottoporre la propria at-
t i vità alla cognizione ed al controllo del giu-
dice ordinario, svincolato da ogni pressione .
Questa è la ragione di fondo dell 'opposizione
all 'attrazione nella competenza del giudice or-
dinario delle controversie relative al pubblico
impiego .
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Penso alla grave discriminazione che s i
determinerà tra certi dipendenti pubblici, all a
luce delle larghe facilitazioni di ogni tip o
previste dalla riforma in esame (defiscaliz-
zazione, gratuità e rapidità) rispetto, per
esempio, al bidello di Roccantica o Regalbuto ,
a quello di una. scuola comunale, il qual e
deve adire il Consiglio .di Stato o i giudic i
amministrativi regionali . Questa, con tutto ciò
che comporta, è la lacuna più grave, e spe-
riamo che possa essere colmata nel corso del-
la presente, e non della prossima, legisla .tura .

Ci rendiamo conto che tale disciplina in-
contrerà una forte resistenza politica, sar à
oggetto di sabotaggio, soprattutto da parte
di certi ambienti, nel mondo giudiziario ed
in quello forense . Ritengo tuttavia, in rela-
zione a quanto detto al Senato dal senatore
Gonella, con accenti naturalmente di malau-
gurio, che dobbiamo evitare il ripetersi de l
fenomeno cui andò incontro il codice di pro-
cedura civile del 1942, il fenomeno cioè del -
l 'adeguamento della nuova procedura all e
vecchie strutture e, quindi, il pericolo dell a
vanificazione di esse e dell ' assorbimento, i n
quanto le leggi processuali per loro natura
tendono a peggiorare .

Se questi richiami sono stati fatti in pi ù
sedi, va detto peraltro che, per questa parte ,
il contenuto è profondamente differente rispet-
to al codice di procedura civile del 1942, e
ben diversi sono il clima politico e le forz e
in campo che possono difendere e sostenere
questo provvedimento . Oggi lo schieramento
politico ed il mondo sindacale sono in grado
di condurre una battaglia in campo aperto ,
per impedire il fenomeno del riassorbimento ,
anche se sono ben consapevoli che molto duro
sarà l'impatto in questa direzione . Sappiamo
ancora che non si esaurisce qui la nostra ope-
ra, poiché questa nuova disciplina è stretta-
mente ancorata ad una nuova, politica giudi-
ziaria democratica, al delinearsi di un nuovo
ordinamento giudiziario, con la compiut a
opera di riforma dei codici sostanziali e pro-
cessua .li . Per questo, il Parlamento, il mini-
stro di grazia e giustizia e quello del lavoro
devono vigilare ed offrire tutto il loro con -
tributo .

Noi pensiamo che importante sia anche i l
momento del prossimo bilancio, perché ri-
spetto alla tematica in questione si deline a
anche la necessità di una verifica nei fatti, i l
che significa che una nuova politica giudizia-
ria non può più vedere, nel bilancio dell o
Stato, la destinazione al dicastero della giu-
stizia dell'1,5 per cento delle risorse, e sol -
tanto lo 0,5 per cento per gli investimenti so -

ciali . con queste scelte che si condanna la
giustizia allo sfacelo. Rispetto a questa nuova
disciplina ed a quella che prossimamente va-
reremo, in tema di diritto di famiglia, di ri-
forma processuale penale ed in altri campi ,
vogliamo vedere realizzata una svolta decisi -
va nel campo della giustizia . Su questo certa -
mente va misurata la volontà politica del Go-
verno nel prossimo futuro .

Colgo l'occasione della presenza del sotto-
segretario onorevole de ' Cocci per sottolineare
l'esigenza che il Ministero del lavoro accom-
pagni l'applicazione di questa legge con un'at-
tività di pubblicazione e di documentazion e
su tutta l'evoluzione contrattuale del nostr o
paese . Chiedo ancora (e questo è presente all e
sue preoccupazioni, onorevole de' Cocci) l'ade-
guamento del termine di 120 giorni, in mate-
ria di contenzioso previdenziale ed assicura-
tivo, in considerazione dei lunghi termini am-
ministrativi, specie per l ' Istituto della previ-
denza sociale, che vedono la fase amministra-
tiva arrivare ad un anno e mezzo. R necessa-
rio, a questo proposito, che un ' iniziativa le-
gislativa venga prontamente adottata, pe r
evitare una proliferazione del contenzioso in
mani non controllate dal sindacato, ciò ch e
porrebbe in gravi difficoltà la stessa previ-
denza sociale, la quale spesso oggi non è in
grado di costituirsi .

Detto questo, onorevoli colleghi, noi affi-
diamo questa legge ai pretori, ai giudici de-
mocratici, agli avvocati e a noi stessi, con -
vinti di aver compiuto un'opera meritoria ,
convinti che il Parlamento abbia fatto onore
a se stesso e anche, credo, fatto giustizia dell a
polemica sorta in determinate occasioni, se-
condo cui il Parlamento non avrebbe la ca-
pacità di affrontare l 'esame dei codici . Non
abbiamo la presunzione di ritenere perfetta
la nostra opera . Ma abbiamo saputo dimo-
strare, invece, di essere in grado di agire ( e
avremmo agito anche in termini molto pi ù
brevi e ravvicinati, se non vi fosse stata una
forte opposizione) e di affrontare il proble-
ma della riforma dei codici nel pieno rispett o
di tutte le componenti democratiche, arrivan-
do a,d accordi concreti e costruttivi .

Questa legge si iscrive a giusto titolo tra l e
grandi leggi di una stagione felice del legisla-
tore italiano, accanto all'istituto regionale, all a
riforma del diritto di famiglia, allo statuto dei
diritti dei lavoratori . La credibilità di quest a
legge è affidata a tutti ed in particolare al Go-
verno. )E qui che indubbiamente noi misure -
remo la fedeltà al comune impegno che ci ha
legato e il vero modo per rispondere alla nuo-
va domanda di riforme nel campo giuridico



Atti Parlamentari

	

— 8691 —

	

Camera dei Deputati

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 28 LUGLIO 1973

e sociale che i lavoratori pressantemente avan-
zano e continueranno ad avanzare . (Applausi
all 'estrema sinistra — Congratulazioni) .

PRESIDENTE. 1 iscritto a parlare l ' ono-
revole Reggiani . Ne ha focaltà .

REGGIANI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, gli onorevoli Lospinoso Severini e
Del Pennino, relatori per la maggioranza,
hanno compiuto un ' esatta indagine sugl i
aspetti di principio ed analitici di questo prov-
vedimento ; l ' onorevole Musotto lo ha inqua-
drato nel contesto più generale della teori a
generale del diritto; l 'onorevole Coccia ha fat-
to la storia dell ' iter parlamentare di quest a
proposta di legge, che giunge oggi alla su a
approvazione definitiva .

Le osservazioni di carattere generale – tut-
te pregevolissime – che sono state fatte sono ,
però, secondo il mio modesto ma fermo con-
vincimento, del tutto insufficienti a garantire
in concreto il successo di questo provvedimen-
to, perché l 'aspetto fondamentale di esso no n
consiste nell ' individuazione di princìpi de l
tutto nuovi che lo diversificherebbero dagl i
altri . Questa proposta di legge non inventa,
niente, non inventa il giudice monocratico
(che era stato introdotto nel 1911), non in-
venta l ' introduzione della procedura con ri-
corso anziché con citazione a data fissa, non
inventa l ' istituzione di sezioni specializzate ,
le quali fra l ' altro vanno utilizzate con molta
cautela, ben sapendo che il nostro ordina -
mento costituzionale non vede con eccessivo
favore l ' istituzione del giudice speciale .

Questo provvedimento interpreta l 'esigenza
rii affrontare con metodi, modi e tempi ade -
guati il processo del lavoro, che giustament e
si diversifica ,dal processo che ha per oggett o
altri rapporti giuridici . Il problema quind i
non è quello di illudersi di aver scoperto u n
sistema nuovo, ma consiste invece nel cer-
care di sapere come questa nuova. proce-
dura avrà modo .di realizzarsi in concreto .
Ed è per questo che mi associo alle osser-
vazioni che sono state fatte, al rincresci -
mento che è stato manifestato dal collega Coc-
cia in ordine all ' assenza dei rappresentant i
del Governo per il ramo dell'amministra-
zione della giustizia . Io so, onorevole de ' Coc-
ci, che ella è estremamente informato sul -
l ' argomento e so anche che ella ha egregia -
mente presieduto un convegno ad alto livel-
lo di giuristi e di operatori del diritto ne l
quale è stato profondamente dibattuto il tema
in esame. Non dico perciò che io qui avrei vo-
luto i rappresentanti del Ministero della

giustizia al suo posto, ma che avrei volut o
con lei, assieme con lei, che è un appassionat o
cultore della materia, anche i rappresentant i
di quel Ministero, al quale sono affidate l e
sorti della realizzazione di questa riforma .

1J assolutamente inutile prevedere un tipo
di processo teoricamente rapido quando que-
sto poi non potrà avere uno svolgimento ve-
loce proprio perché inceppato da carenze d i
ordine materiale che consistono nella defi-
cienza .di uomini o di mezzi oppure nella im-
perfetta distribuzione degli uomini e de i
mezzi . Questo è il punto !

Non possiamo dimenticare che il protago-
nista di questo processo è il giudice monocra-
tico, il pretore . Aprendo una parentesi, vorre i
dire che mi auguro che a fianco dei pretor i
più giovani vi siano anche i pretori meno gio-
vani . L 'applicazione del diritto non è tant o
questione di gambe, quanto questione di espe-
rienza e di cervello . Per cui io mi asterrei dal
recitare l 'apologia del nuovo fenomeno che
consisterebbe nel fatto che il diritto del la-
voro, essendo affidato nella sua applicazione
al pretore, è un diritto affidato al giudice gio-
vane. Perché dal fare questa affermazione, al -

l 'arrivare alla constatazione . da respingere ,
che il giudice debba poi anche essere giudice
politico, il passo è estremamente breve . Sap-
piamo benissimo quanta parte abbia quest o
aspetto del fenomeno nel quadro generale del -
la crisi della giustizia. Mi guardo bene dal
fare allusioni specifiche a sentenze tanto re-
centi quanto abnormi, le quali richiederanno
senza ombra di dubbio, come una sentenza
recentemente pronunciata qui a Roma in tem a
di statuto dei lavoratori, opportuni adegua -
menti di ordine legislativo per evitare stortu-
re che finirebbero con l 'essere umoristiche se
non fossero provocatorie, con conseguenze ch e
sono facilmente immaginabili in ordine all a
corretta applicazione dello statuto nell ' interes-
se dei veri lavoratori, non dei detentori de i
pacchetti azionari di quasi maggioranza dell e
grandi industrie che hanno capitali di mi-
liardi .

Queste riflessioni, che faccio brevement e
per non mancare di rispetto al collega Pietr o
Riccio che ha avuto la cortesia di cedermi i l
suo turno per parlare, sono ispirate, appunto ,
dal desiderio di garantire il successo a que-
sto provvedimento legislativo : quel successo
che esso merita e che la realtà sociale e giu-
ridica del paese richiede . Ma, se vogliamo ga-
rantire questo successo, non dobbiamo accon-
tentarci dell'aumento, disposto dal Senato, d i
300 posti di magistrato, di 200 posti di can -
celliere e di 250 posti di coadiutore. Se pen-



Atti Parlamentari

	

— 8692 —

	

Camera dei Deputati

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 28 LUGLIO 1973

siamo che la realizzazione di questa procedu-
ra è affidata al pretore, non possiamo dimen-
ticare (sempre nel quadro di quella che vie -
ne comunemente chiamata la crisi della giu-
stizia, oggi affrontata un po' troppo emotiva-
mente e troppo poco razionalmente) che ri-
veste un'importanza fondamentale l'errata di-
stribuzione degli uffici giudizia .ri sia sul pia -
no verticale sia su quello territoriale .

Desidero rileggere una relazione del Con-
siglio superiore della magistratura non tant o
recente, ma che riguarda una realtà ancor a
non mutata . Nel 1930 i magistrati erano 4 .567
e nel 1963 sono diventati 6.882, mentre i pre-
senti negli organici erano 5.615 . Vi è stata ,
quindi, una maggiorazione dell'organico de l
23 per cento, mentre il rendimento del lavor o
giudiziario, nello stesso periodo, è calato de l
20 per cento nelle preture e del 30 per cento
nei tribunali .

Cattiva volontà dei magistrati ? Neanch e
per sogno . Nella stragrande maggioranza com-
piono il loro dovere fino al limite delle loro
possibilità, e altrettanto deve dirsi per i can -
cellieri, che sono veramente la struttura por -
tante di quanto sopravvive della nostra atti-
vità giudiziaria, e che oggi sono stati folgo-
rati, tramortiti da un 'altra legge, sulla qual e
nessuno può mancare di esprimere le propri e
riserve, dal momento che il 70 per cento de l
personale dirigente delle cancellerie, per su o
effetto, è andato in pensione, per cui oggi tutti
i tribunali d ' Italia, eccetto quelli inutili, non
sono in grado di funzionare .

L 'elencazione è noiosa, ma è opportuno
che sia ripetuta, dal momento che un tenta-
tivo di sopprimere 80 preture inutili, alcuni
anni fa, è miseramente naufragato nel nulla .
È stato accertato che, su un totale di 899 sedi
pretorili, 567 avevano un carico inferiore al -
l 'unità media, 332 ne avevano uno inferiore
all 'unità di carico medio e in 343 preture s i
redigevano meno di 100 sentenze all'anno ,
comprese quelle contro ignoti . La conclusion e
di questa inchiesta del Consiglio superiore del -
la magistratura è la seguente : « Passando al -
l 'esame del problema di fondo del riordin o
delle sedi e delle circoscrizioni, spontanea e
ragionevole si manifesta l'aspirazione all a
soppressione delle sedi inutili di pretura e d i
tribunale; ma l'aspirazione non osa trasfor-
marsi in richiesta perché sono note le difficolt à
insormontabili di ordine psicologico, e quind i
politico, che ne ostacolano l'accoglimento » .

Qui la responsabilità è del Parlamento, d i
tutti noi . In una situazione di questo gener e
assume, mi pare, un rilievo assolutamente im-

portante la proposta, che io condivido e ch e
ho sottoscritto, avanzata dall 'onorevole Pietr o
Riccio, che affido non perentoriamente ma ca-
lorosamente all 'attenzione della. Camera, d i
rivedere l 'articolo 13, laddove stabilisce l a
competenza e laddove afferma che detta com-
petenza è del pretore in funzione di giudic e
del lavoro, naturalmente nel luogo in cui ha
sede il ricorrente .

In una situazione di questo genere, rimet-
tiamo in discussione e rischiamo veramente d i
pregiudicare la realizzazione della riforma .
Che significato ha, oggi, nell 'anno di grazi a
1973 in cui il mezzo usuale di trasporto, all a
portata di tutti, è l'automobile, mantenerc i
ancorati alle dimensioni delle circoscrizioni
quali furono definite in epoca napoleonica ,
calcolando il percorso che una persona poteva
compiere in un giorno, a cavallo o in diligen-
za, per raggiungere la sede dell 'ufficio giudi-
ziario e per ritornarsene a casa ? Che signifi-
cato ha prevedere l'aumento dell'organico del -
le preture, quelle preture che in questa rela-
zione vengono definite inutili per 350 unit à
(ed 80 tanto inutili erano che di esse il Parla -
mento aveva previsto la soppressione) ? Ch e
significato ha assegnare a dette preture dei ma-
gistrati, specializzati per giunta, addestrati i n
un corso particolare (che si sarebbe potut o
prevedere - lasciatemelo dire francamente -
in una norma diversa da quella ora al nostro
esame) ? Qualunque opinione possa aversi del -
la specializzazione, si sarebbe potuto preve-
dere, con altra norma, un addestramento de i
magistrati mediante appositi corsi istituit i
presso le corti d ' appello . Che significato ha -
ripeto - in una situazione del genere ren-
dere esangui, e quindi impotenti, le preture ,
che già impotenti sono, dei grandi e med i
centri, per portare il giudice del lavoro a li -
vello di certe circoscrizioni e di certe loca s
lità, giudici ,del lavoro che dal manteniment o
di tale competenza non sono in grado di rice-
vere alcun vantaggio ?

Ho concentrato questa mia analisi su l
punto in argomento, perché riaffermo la mi a
convinzione che il successo del provvedimen-
to al nostro esame, della riforma che stiam o
esaminando, dipenderà dal modo con cui sa-
ranno individuati i mezzi che sono destinat i
a realizzarla e dal modo con cui questi ul-
timi saranno distribuiti sul territorio nazio-
nale .

Non illudiamoci. Non pensiamo che l e
grandi enunciazioni dei princìpi del diritto ,
che ho sentito esprimere - restandone ammi-
rato - anche oggi in questa sede, valgono a
garantire la realtà vera di un processo del



Atti Parlamentar ,.

	

— 8693 —

	

Camera dei Deputati

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 28 LUGLIO 1973

lavoro che veramente sia vitale e si realizzi
nei modi che questa legge prevede . Molt e
delle cose dette questa mattina - in ordin e
alla immediatezza, alla oralità, alla concen-
trazione - si potevano anche leggere nella re-
lazione ai lavori preparatori del codice d i
procedura civile del 1942; il quale codice d i
procedura civile, nonostante avesse fatto l a
apologia dell'immediatezza, della oralità ,
della concentrazione, del giudice dominus de l
processo, in pratica rimase lettera morta . E
ciò non soltanto perché la sua applicazion e
ebbe inizio in un periodo tragico della nostra
storia nazionale, ma anche e soprattutto per -
ché, cambiando la legge processuale, non
cambiarono i tribunali, non cambiarono in -
somma i modi nei quali questa legge doveva
essere applicata .

Affido quindi alla particolare attenzion e
del Governo questo aspetto del provvedimen-
to, ricordando - per avvalorare come poss o
le ragioni che mi portano ad essere partico-
larmente attento alle possibilità che questa
legge diventi veramente una realtà, ma an-
che ai pericoli che essa corre - la riforma
del processo delle controversie previdenziali .
Abbiamo infatti parlato molto dell 'esecuzio-
ne della sentenza di primo grado; abbiamo
parlato molto del raccorciamento dei tempi ,
cosa importantissima, fondamentale, qualifi-
cante; abbiamo parlato molto degli interessi ,
il che dovrebbe essere meno importante, a
meno che coloro che si dicono i fautori d i
questa legge nel loro intimo non ci credano ,
o la realtà delle cose sia più forte delle no-
stre aspirazioni . Quando infatti costoro ven-
gono ad attribuire particolare importanza
all'ammontare degli interessi ed alla liqui-
dazione del danno finiscono col dimostrar e
di non credere alla brevità del procedimento ,
che invece di durare in media 850 giorni do-
vrebbe - e potrebbe, se correttamente ed ef-
ficientemente attuato - concludersi al mas-
simo nel giro di tre o quattro mesi . Voglio
dire che queste considerazioni hanno im-
portanza perché le controversie previdenzia-
li, per esempio, riguardano nientemeno ch e
24 milioni di iscritti all 'assicurazione per in-
validità e vecchiaia dell'Istituto nazionale
di previdenza sociale e delle speciali gestio-
ni dei fondi per i lavoratori autonomi, gl i
autoferrotranvieri, gli elettrici, i gasisti e
così via. Mi permetto di ricordare che, te-
nendo presenti i soli casi di merito, esclusa
la Cassazione, il carico degli uffici giudizia-
ri sul territorio nazionale in materia di pen-
sioni di invalidità era alla fine del 1969 di
70.296 processi, e di 99.639 alla fine del 1970 .

Questi dati ci permettono di concludere ,
per quanto riguarda le controversie previden-
ziali, che in relazione al grande numero de -
gli assicurati è molto elevato, in senso asso-
luto, il numero delle domande di pensione ;
che nell 'anno le azioni giudiziarie promoss e
sono in numero superiore a quelle definite ;
che del resto, però, le azioni giudiziarie, ov e
si rapportino in proporzione alle domand e
presentate ed agli stessi ricorsi respinti, no n
rappresentano affatto un fenomeno che si al -
lontani dalla ragionevole norma ; che la di-
minuzione delle controversie passa necessa-
riamente attraverso una migliore valutazio-
ne delle domande e dei ricorsi in via ammi-
nistrativa; che, per i casi in cui manchi l a
conciliazione, il processo deve potersi svol-
gere in tempi brevi, così come questa pro-
cedura prevede, così come noi ci auguriam o
che avvenga, ma così come non avverrà s e
gli uomini e i mezzi destinati alla realizza-
zione di questa legge non saranno sapiente -
mente utilizzati a far che questa. legge non
resti, come le altre, lettera morta .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Pietro Riccio . Ne ha facoltà .

RICCIO PIETRO . Signor Presidente, nes-
sun dubbio può esservi che il fine che la legg e
intende perseguire meriti approvazione : fare
in modo che i diritti di chi lavora non siano
vanificati nell'attuazione concreta della giusti -
zia, e cioè evitare che lo strumento dell'attua-
zione della giustizia si trasformi in sostanzial e
ingiustizia .

La legge, però, non può proporsi un obiet-
tivo che, rimanendo astratto, contrario all a
realtà nella sua attuazione, possa creare delu-
sioni cocenti quanto viva è l 'attesa e la speran-
za odierna. Solo ed esclusivamente allo scop o
di migliorare la legge (non nella sua imposta-
zione teorico-programmatica, ma per la su a
aderenza alla vita giudiziaria quale in concre-
to si svolge) sono stati proposti alcuni emen-
damenti da me sottoscritti . Essi, come dicevo ,
sono stati proposti con l'intendimento di giun-
gere veramente alla rapida attuazione dell a
giustizia . Sono cioè diretti non già a snatu-
rare il provvedimento, ma a rimuovere alcun i
ostacoli che secondo me si frappongono in con-
creto all'effettivo e rapido conseguimento dello
scopo che il provvedimento nel suo compless o
mira chiaramente a conseguire .

L ' emendamento 1 . 25 .da me proposto a l
nuovo articolo 409 del codice tende innanzi
tutto ad evitare incertezze sulla competenza
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a decidere del giudice . Con l ' attuale formu-
la.zione, la competenza per materia in or -
dine al rapporto derivante da contratti agra-
ri è suddivisa fra ben tre giudici : giudice
ordinario, giudice del lavoro e sezione spe-
cializzata agraria . Potrà non essere facile ,
per chiunque, districarsi tra questa plura-
lità di competenze ; e, in ogni caso, sarà
sempre facile al convenuto proporre eccezio-
ni di incompetenza. Si noti che, trattando -
si di incompetenza per materia, la relativa ec-
cezione può essere proposta per la prima volt a
anche nel giudizio per cassazione. Ancora più
grave si palesa il rischio ove si consideri che
è stato riconosciuto il diritto della parte d i
stare in giudizio personalmente, senza l 'assi-
stenza tecnica del difensore avvocato . Non sem -
bra fondato, a questo proposito, eccepire come
la difesa personale sia consentita alla part e
solo quando si tratti di controversie non ecce -
denti il valore di 250 mila lire : ciò perché in
agricoltura un tale valore investe una larga
fascia di rapporti .

Altro motivo che ha indotto alla presenta-
zione dell ' emendamento in parola è dato da l
fatto che le controversie relative ai rapport i
derivanti dai contratti agrari hanno, anche
esse, necessità di una rapida definizione, non
solo nell'interesse delle parti in giudizio, ma
nel l ' interesse della stessa economia nazionale .
È chiaro, infatti, che in pendenza di lite, nell a
incertezza sull'esito finale della stessa, sia pe r
ragioni procedurali sia per valutazioni di me-
rito, colui che si trovi nel godimento del fond o
difficilmente potrà prendere quelle iniziativ e
imprenditoriali che consentano una razional e
utilizzazione del fondo stesso . Ora, si consider i
che le controversie presso le sezioni agrari e
arrivano ad avere una durata anche di 7-8
anni : e sarà agevole comprendere l'ingiusti-
zia che si attuerebbe a detrimento del mond o
del lavoro della . campagna se si volesse con-
servare in suo danno una procedura giudi-
ziaria che è stata giustamente ritenuta assa i
pregiudizievole per gli altri lavoratori . La
conflittualità nel mondo del lavoro agricolo ,
specie se aggravata dalla esasperante lun-
ghezza delle controversie, è di sicuro ostacol o
a quella ripresa economica del settore che ap-
pare sotto ogni aspetto fondamentale .

In ordine all'emendamento I . 26, occorre
innanzitutto rilevare che la competenza esclu-
siva del pretore della sede del capoluogo d i
circondario è prevista da questo stesso testo
legislativo, al nuovo articolo 444, del codi-
ce, per le controversie in materia di pre-
videnza e assistenza obbligatorie . Non si può ,
inoltre, non tenere conto dell ' effettivo stato

della distribuzione dei giudici oggi in Ita-
lia. e dell'efficienza dei vari servizi giudiziari .
Un ' altissima percentuale di preture situat e
in sedi diverse da quella di capoluogo d i
circondario è priva di pretore titolare, d i
cancelliere o di ufficiale giudiziario . Inoltre
il pretore rurale, dovendosi, per necessit à
di cose, occupare anche degli affari penal i
e di tutti gli affari civili, ha una minore
specializzazione nella trattazione delle con-
troversie di lavoro . È anche da tenere pre-
sente il fatto che, con la sempre maggiore fa-
cilità di superamento delle distanze, per l o
sviluppo viario e dei mezzi di trasporto, non
può per le parti rappresentare una grave dif-
ficoltà il raggiungimento del capoluogo de l
circondario . Deve anche aversi riguardo alla
maggiore facilità di reperimento di profes-
sionisti specializzati ed al minor costo della
loro opera quando la trattazione della causa
avvenga nel capoluogo .

Quanto all'emendamento 1 . 27, si osserva
che, con il sistema proposto, e cioè con la in-
troduzione del giudizio per mezzo di ricorso ,
l 'attività della parte non è sufficiente perch é
l'ulteriore corso abbia effettivamente luogo e
sia celebrata l ' udienza in cui le parti dovran-
no svolgere la loro attività . A questo proposit o
è sufficiente ricordare come, in sede di appli-
cazione del codice di procedura civile de l
1942, i fascicoli restassero fermi per anni i n
attesa che il presidente provvedesse, second o
quanto era stabilito nell 'articolo 173 del det-
to codice, alla nomina del giudice istruttore .
Ed è inutile che richiami il fatto che anch e
quel codice era ispirato ai princìpi di imme-
diatezza, oralità e concentrazione, che nell a
realtà non sono mai esistiti : gli stessi prin-
cipi ai quali si afferma ispirarsi questa nor-
ma; ed io credo che nella realtà urteremmo
contro gli stessi ostacoli . Concretamente co n
questa procedura i fini della legge non saran -
no conseguiti .

La sostituzione dell 'articolo 415 non è al-
tro che una conseguenza, della proposta mo-
dificazione della forma di proposizione dell a
domanda .

Per l'emendamento 1 . 29 occorre rilevar e
come la dicitura dell'articolo 416 del codice :
« nella stessa memoria il convenuto dev e
prendere posizione in maniera precisa e non
limitata ad una, generica contestazione circ a
i fatti affermati dall'attore a fondamento del -
la .domanda », sia superflua e veramente no n
elegante, indegna, con quel « prendere posi-
zione », di un testo legislativo . È superflua
tale dicitura perché, nel prosieguo dell'arti-
colo, si dice chiaramente che devono essere
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proposte tutte le difese in fatto ed in diritto ,
e si minaccia la 'decadenza dal diritto di fa r
acquisire i mezzi di prova, comprese le prov e
documentali .

Del nuovo testo dell 'articolo 417 del co-
dice si propone la totale soppressione pe r
diverse ragioni. La parte, stando in giudi-
zio personalmente, è priva di assistenza. tec-
nica e così può risultare in posizione d i
inferiorità in confronto alla controparte che
di tale assistenza tecnica si avvalga . Né si
può dire che i suoi interessi vengano egual -
mente tutelati dal pretore, perché in tal e
caso il giudice dovrebbe diventare uomo d i
parte, in quanto tutore degli interessi di una
parte, il che non è certo auspicabile, né tant o
meno può essere voluto dal legislatore . Occor-
re anche tener presente che, nella ipotesi d i
partecipazione personale, è prevista la attivi-
tà d'ufficio del cancelliere, che deve provve-
dere alla notificazione del ricorso o del pro-
cesso verbale col decreto pretorio . Ne sorge ,
logicamente, un ulteriore motivo di possibil e
ritardo nella trattazione della causa, nelle ipo-
tesi in cui il cancelliere, con o senza colpa ,
ometta. o ritardi tale adempimento . Di ciò s i
è reso conto il Senato della Repubblica, quan-
do ha emendato il nuovo testo del quart o
comma dell 'articolo 515 del codice, dispo-
nendo che alle notificazioni del ricorso e de l
decreto nel caso normale, cioè quando la par -
te sta in giudizio assistita dal difensore, non
si debba provvedere per cura dell 'ufficio, ma
per cura della parte .

L 'emendamento relativo all ' articolo 417 è
conseguente alla proposta diversa forma dell a
proposizione della domanda, e cioè con cita-
zione invece che con ricorso .

La innovazione proposta per l'articolo 41 8
è in armonia con le correzioni proposte i n
precedenza e che attengono all ' onere, ma an-
che al vantaggio che può avere la parte prov-
vedendo con la sua cura e la sua diligenz a
agli adempimenti occorrenti perché il giudi-
zio prosegua con l 'auspicata sollecitudine .
Quanto alla modificabilità delle ordinanze ,
non si vede perché essa possa avvenire solo cori
la sentenza, contravvenendo al principio che
le ordinanze sono sempre, per loro natura ,
modificabili anche con altre ordinanze .

La soppressione del secondo e quarto com-
ma dell 'articolo 423 deriva dalla considera-
zione che, col provvedimento indicato com e
ordinanza, il giudice definisce un capo dell a
domanda almeno parzialmente . E ciò non può
e non deve avvenire che con sentenza, cio è
con una. adeguata motivazione . La soppres-
sione dell'ultimo capoverso dell'articolo 421

mi sembra necessaria in quanto si vuole ad -
dirittura attingere non solo notizia, ma ad-
dirittura elementi di prova da chi si trovi i n
posizione tale che la sua testimonianza . sia
vietata. Quali conseguenze nella ipotesi che i l
chiamato a dare tali notizie non le dia pe r
quei motivi che hanno indotto il legislator e
a vietargli di testimoniare ? 'Le successive mo-
dificazioni sono un adeguamento alla formu-
lazione precedente .

L ' ultimo comma dell 'articolo 429 è da sop-
primere a parere nostro perché sconvolge i l
principio nominalistico ed appare somma-
mente rischioso sconvolgere il sistema vigent e
anche in campo internazionale .

Per questi motivi, ritengo che si debb a
approvare la legge, perfezionandola però co n
l'accoglimento degli emendamenti che ho pre-
sentato ed intendo di avere svolto con questo
mio intervento .

PRESIDENTE. Sta bene. Si tratta dei se-
guenti emendamenti :

Nel nuovo lesto dell 'articolo 409 del co-
dice, al numero 2, sopprimere le parole : sal -
va la competenza delle sezioni specializzat e
agrarie .
l . 25 .

	

Riccio Pietro, Reggiani .

Nel nuovo testo dell'articolo 413 del co-
dice, al quarto comma, dopo le parole : com-
petente per territorio è il giudice, aggiungere
le parole : de] capoluogo del circondario .

1 . 26.

	

Riccio Pietro, Reggiani .

Nel nuovo testo dell'articolo 414 del co-
dice, sostituire le parole : la domanda si pro -
pone con ricorso, con le parole : la domand a
si propone con cilazione .

1 . 27.

	

Riccio Pietro.

Nel nuovo testo dell 'articolo 415 del co-
dice, sostituire il terzo eommna con il seguente :

Tra la data di notificazione al convenut o
della citazione e quella della udienza di com-
parizione deve intercorrere un termine no n
minore di trenta giorni . Tale termine è ele-
vato a quaranta nel caso in cui la notifica-
zione della citazione debba effettuarsi al -
l ' estero .

1 . 28.

	

Riccio Pietro.

Nel nuovo testo dell'articolo 416 del codi-
ce, al terzo comma, sopprimere le parole :
prendere posizione in maniera precisa e non
limitata ad una generica . contestazione circa i
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fatti affermati dall'attore a fondamento della
domanda .

l . 29.

	

Riccio Pietro .

Sopprimere il nuovo testo dell 'articolo
417 del codice .

1 . 30.

	

Riccio Pietro.

Sostituire il nuovo testo dell 'articolo 41 8
del codice con il seguente :

La memoria che contenga. domanda pro-
posta in via riconvenzionale deve essere no-
tificata all'attore almeno cinque giorni prima
dell'udienza fissata dall'attore per la discus-
sione della causa. In tale caso nella udienza
originariamente fissata il pretore concede all a
parte che ne faccia richiesta un termine no n
superiore ai trenta giorni .

1 . 31 .

	

Riccio Pietro.

Sopprimere il penultimo comma del nuo-
vo testo dell 'articolo 420 del codice .

1 . 32 .

	

Riccio Pietro.

Sopprimere l'ultimo comma del nuovo te-
sto dell'articolo 421 del codice .
1 . 33.

	

Riccio Pietro .

Sopprimere il secondo comma del nuov o
testo dell 'articolo 423 del codice .
1 . 34 .

	

Riccio Pietro .

Sostituire il terzo comma del nuovo testo
dell'articolo 423 del codice con il seguente:

L'ordinanza di cui al comma precedente
costituisce titolo esecutivo .
I . 36.

	

Riccio Pietro.

Sopprimere il quarto comma del nuov o
testo dell 'articolo 423 del codice .
1 . 35.

	

Riccio Pietro.

Sopprimere il terzo comma del nuovo te -
sto dell 'articolo 429 del codice .
1 . 37.

	

Riccio Pietro.

Nel nuovo testo dell'articolo 433 del codi-
ce, al primo comma, sostituire le parole : con
ricorso, con le parole : con citazione .

1 . 38 .

	

Riccio Pietro .

Nel nuovo testo dell'articolo 434 del codi-
ce, al primo comma, sostituire le parole : i l
ricorso, con le parole : la citazione .

1 . 39.

	

Riccio Pietro .

Sopprimere il secondo comma del nuovo
testo dell'articolo 434 del codice .

	

1 . 40 .

	

Riccio Pietro.

Sopprimere i primi due commi del nuovo
testo dell 'articolo 435 del codice .

	

1 . 41 .

	

Riccio Pietro.

Il seguito della discussione è rinviato ad
altra seduta .

Annunzio di interrogazion i
e di una interpellanza.

D 'ALESSIO, Segretario, legge le interro-
gazioni e l ' interpellanza pervenute alla Pre-
sidenza .

MANCO . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MANCO. Signor Presidente, questa mat-
tina ho presentato una interrogazione in rela-
zione ai fatti gravissimi accaduti ieri sera e
questa notte nelle carceri di Regina coeli a
Roma.

L'argomento è di estrema urgenza e quin-
di la pregherei, signor Presidente, di interes-
sare il Governo affinché risponda subito in me-
rito. Le chiederei che la discussione che s i
sta svolgendo attualmente sui provvediment i
sottoposti al nostro esame, essi pure urgentis-
simi, ceda se possibile il passo allo svolgi -
mento di queste interrogazioni che sono di evi -
dente attualità e drammaticità .

PRESIDENTE . La Presidenza interesserà
il ministro competente .

Ordine del giorn o
delle prossime sedute.

PRESIDENTE . Comunico l'ordine del gior-
no delle prossime sedute .

Lunedì 30 luglio 1973, alle 10 e alle 16,30 :

Alle ore 10:

Seguito della discussione della propost a
di legge:

LOSPINOSO SEVERINI ed altri : Disciplina
delle controversie individuali di lavoro e delle
controversie in materia di previdenza e di
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assistenza obbligatorie (modificdta dal Senato )
(379-B) ;

— Relatori: Lospinoso Severini e Del Pen-
nino, per la maggioranza; di Nardo, di mi-
noranza .

Alle ore 16,30 :

1 . — Discussione del disegno e della pro -
posta di legge:

Conversione in legge del decreto-legge
24 luglio 1973, n . 426, concernente provvedi -
menti urgenti sulla proroga dei contratti d i
locazione e di sublocazione degli immobil i
urbani (2294) ;

SPAGNOLI ed altri : Blocco dei canoni e
dei contratti di locazione e di sublocazion e
di immobili urbani fino al 31 dicembre 1974
(2269) ;

— Relatore : Revelli .

2 . — Seguito della discussione del disegno
di legge :

Conversione in legge del decreto-legg e
24 luglio 1973, n . 427, concernente la disci-
plina dei prezzi di beni di largo consum o
(2295) ;

— Relatore: Erminero .

3 . — Seguito della discussione del disegno
e delle proposte di legge :

Norme sul consorzio e sull'ammasso ob-
bligatorio dell'essenza di bergamotto (appro-
vato dalla IX Commissione permanente del
Senato) (1365) ;

FRASCA ed altri : Disciplina dell'ammasso
dell 'essenza di bergamotto (44) ;

ANT0NI0ZZI e MANTELLA : Norme sul con -
sorzio e sull ' ammasso obbligatorio dell 'es-
senza di bergamotto (752) ;

— Relatore : Gerolimetto .

4. — Discussione del disegno di legge :

Istituzione del Fondo di previdenza de l
clero e dei ministri di culti diversi dalla re-
ligione cattolica e nuova, disciplina dei rela-
tivi trattamenti pensionistici (778) ;

— Relatore: Monti Maurizio .

5. — Discussione delle proposte di legge
(ai sensi dell'articolo 81, comma 4, del re-
golamento) :

MACALUSO EMANUELE ed altri : Trasfor-
mazione dei contratti di mezzadria, di colo-
nia ed altri in contratto di affitto (467) ;

SALVATORE ed altri : Norme per la tra-
sformazione della mezzadria, colonia parzia-

ria e dei contratti atipici di concessione d i
fondi rustici in contratti di affitto (40) ;

SALVATORE ed altri : Norme per la rifor-
ma dei contratti agrari (948) ;

ALMIRANTE ed altri : Inchiesta parlamen-
tare sulle « bande armate » e sulle organiz-
zazioni paramilitari operanti in Italia (21) ;

Tozzi CONDIVI : Norme di applicazion e
degli articoli 39 e 40 della Costituzione (243) ;

- Relatore : Mazzola ;

ANDERLINI ed altri : Istituzione di una
Commissione di indagine e di studio sui pro-
blemi dei codici militari, del regolamento d i
disciplina e sulla organizzazione della giu-
stizia militare (473) ;

ANDERLINI ed altri : Norme sul commis-
sario parlamentare alle forze armate (472) ;

TRIPODI ANTONINO ed altri : Istituzion e
della, corte d'appello di Reggio Calabria (476) ;

13AFFAELLI ed altri : Modifiche alle nor-
me relative all'imposta sui redditi di ric-
chezza mobile e all'imposta complementar e
progressiva, sul reddito complessivo derivant e
da lavoro dipendente e da lavoro autonom o
(1126) ;

- Relatore : Pandolfi ;

e della proposta di legge costituzionale :

ALMIRANTE ed altri : Modifiche degli ar-
ticoli 56 e 57 della Costituzione per l'eletto -
rato passivo degli italiani all ' estero (554) ;

- Relatore : Codacci-Pisanelli .

6. — Discussione delle proposte di legg e
(ai sensi dell 'articolo 107, comma 2, del re-
golamento) :

BOFFARDI INES : Estensione dell'indennit à
forestale spettante al personale del ruolo tec-
nico superiore forestale a tutto il personal e
delle carriere di concetto ed esecutiva del -
l'amministrazione del Corpo forestale dell o
Stato (urgenza) (118) ;

- Relatore : De Leonardis ;

BOFFARDI INES e CATTANEI : Contributo
annuo dello Stato alla fondazione Nave scuo-
la redenzione Garaventa con sede in Genov a
(urgenza) (211) .

La seduta termina alle 13,10.

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI

Dott . MARIO BOMMEZZADR I

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE

Dott . MANLIO Rossi
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZ A
ANNUNZIATE

INTERROGAZION I
A RISPOSTA SCRITT A

BORROMEO D'ADDA, NICCOLAI GIU-
SEPPE, TASSI E DELFINO. — Ai Ministri
dell'industria, commercio e artigianato, delle
partecipazioni statali e del lavoro e previdenz a
sociale . — Per conoscere i motivi che hann o
spinto l'ENI a concludere un accordo con l a
Bassetti per un investimento di 10 miliard i
destinato alla produzione di tessuti a spugna ,
danneggiando in tal guisa numerose aziend e
del settore e minacciando i livelli occupazio-
nali di dette imprese, situate per gran parte
nelle zone tradizionalmente tessili .

Per sapere infine se il dottor Piero Bas-
setti presidente della regione lombarda e d
esponente di rilievo della sinistra democristia-
na è lo stesso che risulta azionista della Bas-
setti .

	

( 4i-062!:9 )

ASSANTE, CITTADINI E D'ALESSIO .
— Ai Ministri dell'industria, commercio e ar-
tigianato e dell ' agricoltura e foreste. — Per
sapere quali urgenti misure intendano adot-
tare per impedire che l'AIMA continui a ri-
fiutare, anche in provincia di Frosinone, l'ap-
plicazione del prezzo politico del grano, vio-
lando finanche impegni formalmente assunt i
con le categorie interessate, determinando cos ì
lo stato di agitazione dei panificatori .

Tale situazione ha portato alla minaccia d i
uno sciopero generale dei panificatori dell a
provincia, con grandissimo allarme della po-
polazione, sciopero per ora solamente sospeso
e rinviato in attesa di decisioni dirette ad
eliminare le cause della grave tensione .

(4-06250 )

VITALI. — Al Ministro dell ' industria, de l
commercio e dell 'artigianato . — Per sapere :

1) se è a conoscenza del fatto che in pro-
vincia di Agrigento, malgrado la presenza d i
impianti dell'Italcementi funzionanti a pien o
ritmo, riesca quasi impossibile agli operator i
del settore edilizio procurarsi le necessarie for-
niture di cemento dovendo pagare la scars a
quantità che pur si riesce a trovare in mod o
non sempre regolare a prezzi di « mercato
nero » :

2) quali provvedimenti urgenti intend e
il Ministro adottare per porre fine a tale stato
di cose, specialmente se in esso si ravvisasser o
gli estremi dell'accaparramento indebito a
scopo speculativo, tenendo soprattutto conto
dell'aumento dei costi che tale mancanza d i
cemento comporta e del documento che arrec a
non solo all'attività edilizia pubblica e privata ,
ma in generale a tutta la pur magra attivit à
economica della provincia di Agrigento .

(4-06251 )

VITALI. — Ai Ministro dell' interno . —
Per sapere :

1) se è a conoscenza del gravissimo epi-
sodio di cui si è reso protagonista il mare-
sciallo comandante la stazione dei carabinier i
di Menfi (Agrigento) nei confronti del sindaco
del medesimo comune durante il comizio d a
questi tenuto il 22 luglio 1973 .

In quell'occasione detto maresciallo, sebbe-
ne più volte invitato dal sindaco, non inter -
veniva per impedire che un gruppo di ade-
renti al MSI disturbasse il comizio .

Interveniva però nei riguardi del sindaco ,
tentando di sciogliere il comizio e intimand o
al sindaco in persona di seguirlo in caserma ,
allorché questi gli contestava il suo comporta -
mento e dichiarava che perciò avrebbe adito
le vie di legge ;

2) se il Ministro non ritiene si configu-
rino, nell'atteggiamento e nel comportament o
del sunnominato maresciallo, estremi di reati ,
quanto meno per omissione di atti di ufficio ;

3) quali urgenti provvedimenti il Mini-
stro intende adottare, in special modo se non
ritiene di dover trasferire ad altra stazione
detto maresciallo, tenuto conto anche del fatt o
che trattasi del medesimo militare che l'ann o
scorso continuava a definire « ragazzi in vil-
leggiatura » i fascisti trovati nel campo para -
militare sito nel territorio di Menfi, malgrad o
l'attrezzatura militare ivi reperita e la presen-
za di personaggi ben noti agli organi di poli -
zia, e malgrado le dichiarazioni in tal sens o
del questore di Agrigento e del sottosegretario
per l'interno che rispondeva ad una nostra in-
terrogazione .

	

(4-06252 )

VITALI. — Al Ministro dei lavori pubblici .
— Per sapere :

1) se è a conoscenza che l'ANAS, impe-
gnata nei lavori di rifacimento e ampliament o
della strada statale Canicattì-Campobello d i
Licata . all'altezza del chilometro 3 in contrada
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« Giacchetto » sta lasciando una pericolosa
strozzatura nella strada adducendo a prete -
sto, per il mancato ampliamento proprio i n
quel punto, motivi presunti di salvaguardi a
di costruzioni che avrebbero carattere « mo-
numentale » ;

2) se il Ministro non ritiene che ad im-
pedire la regolare attuazione dell'opera viaria .
invece dei motivi di « salvaguardia », vi sian o
interessi privati ingiustificati e perciò intol-
lerabili ;

3) quali urgenti provvedimenti il Mini-
stro intende adottare per impedire lo « scon-
cio » della strozzatura, tenuto conto soprattutto
del fatto che, dovendo la strada ampliata
avere caratteristiche di scorrimento veloce, l a
improvvisa strozzatura potrebbe essere quas i
certamente causa di numerosi e gravi inci-
denti .

	

(4-06253 )

INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro di grazia e giustizia, per conoscere
quale sia il pensiero del Governo sull'attual e
situazione carceraria nel paese, ed in parti -
colare chiede di conoscere i motivi, le caus e
dirette e lontane della rivolta nel carcere ro-
mano e quali le reali possibilità che in avve-
nire fatti così gravi non abbiano ad accader e
e quali le soluzioni che vogliano immediata -
mente adottarsi per situazioni che diventano
sempre più drammatiche .

(3-01481)

	

« MANCO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro di grazia e giustizia per conoscere se -
al di fuori delle considerazioni di merito e
delle conseguenti decisioni contenute nell a
nota ordinanza del pretore di Roma sulla vi-
cenda giudiziaria del Messaggero e che ap-
partengono alla indipendente funzione de l
magistrato - non ritenga esprimere il punto
di vista del Governo sulle opinioni, sui pa-
reri, sulle argomentazioni e sulle interpreta-
zioni sociali e politiche e sui commenti anche
al comportamento delle persone che appaiono
nell'intera motivazione del provvedimento de l
magistrato romano.

(3-01482)

	

« MANCO » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale, del bilan -
cio e programmazione economica e della sanità ,
per sapere quali sono gli intendimenti del Go-
verno in merito alla vasta e subdola manovra
messa in atto dalla quasi totalità dei consigl i
di amministrazione degli enti di diritto pub-
blico con finalità istituzionali di assistenza sa-
nitaria, di previdenza, di vigilanza antinfor-
tunistica e d'igiene del lavoro, consistente in
massicce assunzioni di nuovo personale per

" chiamata diretta " o a selezione mediante
" colloquio attitudinale " ; manovra che h a
come obiettivo strategico principale quello d i
rendere più difficile, se non impossibile, co-
munque prolungare nel tempo, la realizza-
zione della programmata riforma sanitaria e
l'istituzione del servizio sanitario nazional e
(che presume, quale fondamentale misura, l o
scioglimento di tali enti) facendone aumen-
tare enormemente il costo finanziario deri-
vante dalla necessità di assicurare il manteni-
mento del posto di lavoro ai nuovi assunti ;

se sono a conoscenza che il fenomen o
di tipica marca clientelare, in genere avver-
sato dai rappresentanti sindacali nei consigl i
di amministrazione e che ha dato luogo a scio -
peri di protesta del personale come ad esem-
pio a Milano da parte dei dipendenti ammi-
nistrativi dell'ENPAS, che si sono astenut i
dal lavoro nei giorni 24 e 25 luglio 1973, s i
verifica con esempi eclatanti all ' INAM, ov e
si è deciso di assumere altre 1 .500 unità ,
di cui ben 600 nella sola Lombardia, median-
te il comodo e truffaldino sistema del " collo-
quio attitudinale " ; all 'ENPAS, di 350 unità ,
assunzione già in avanzato stato di svolgi -
mento, con il sistema altrettanto immorale e
illegittimo della " chiamata diretta "; al-
l'ENAOLI ; all ' ANCC ; all ' INADEL e all ' ONIG
per citare solo i " carrozzoni " clientelari prin-
cipali, chi più chi meno con bilanci croni-
camente e spaventosamente deficitari ;

se non ritengano, in coerenza con l e
enunciazioni programmatiche del Governo ,
stroncare immediatamente e con energia l a
manovra sabotatrice della riforma sanitaria ,
dando così prova di volontà moralizzatrice de l
costume, di richiamo al rispetto assoluto dell a
legge sul collocamento e sull 'obbligo del con -
corso per accedere ai pubblici impieghi, non-
ché esempio concreto di lotta agli sprechi de l
pubblico danaro .

(3-01483) « LA BELLA, POCHETTI, VENTUROLI ,
CHIOVINI CECILIA » .
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INTERPELLANZ A

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro per gli interventi straordinari nel Mez-
zogiorno e nelle zone depresse del centro-nord ,
per conoscere se è vero che il Ministro per i l
Mezzogiorno, all'atto del suo insediamento, h a
dovuto constatare che quasi tutti gli stanzia -
menti previsti dalla legge n . 853 per il quin-
quennio 1971-1975 sono stati già impegnati da l
precedente Governo secondo criteri che violan o
i principi sanciti dalla nuova legge sul Mezzo -
giorno .

« Gli interpellanti chiedono di conoscer e
in particolare :

1) quanta parte dei tre mila miliardi de-
stinati all ' incentivazione industriale sono stat i
assegnati alle grosse imprese con investimenti

superiori ai 5 miliardi di lire e con quale ri-
partizione per settori produttivi e come si è
tenuto presente il criterio della massima oc-
cupazione ;

2) qual è il risultato complessivo di nuo-
va occupazione nelle imprese incentivate ;

3) quanta parte degli investimenti dirett i
è stata impegnata per il completamento d i
programmi ispirati ai tradizionali criteri di -
spersivi e clientelari ;

4) se non ritenga di procedere ad un rie-
same dei 21 progetti speciali attraverso un ra-
pido confronto democratico per farli corrispon-
dere alle esigenze prioritarie di ciascuna re-
gione .

(2-00300) « REICHLIN, BARCA, LA TORRE, PEG-

GIO, RAUCCI » .

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO
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